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Terza parte 

Sacramenti senza fede in un mondo sempre più secolarizzato 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

La constatazione che il numero dei fedeli si sta pro-
gressivamente assottigliando è evidente a tutti. Indivi-
duarne le cause però non è semplice. E neppure è di 
conforto il pensare che quei pochi rimasti siano effetti-
vamente buoni cristiani. Il calo dei matrimoni e dei 
battesimi conferma il dubbio che la frequenza alla 
Chiesa sia più per tradizione che convinzione di fede. 

Eppure diverse indagini hanno messo in luce, specie 
tra i più giovani, e forse anche in seguito al difficolto-
so periodo pandemico, un maggior interesse sulla do-
manda di senso e di spiritualità tuttavia accompagna-
te da un profondo disagio e scarsissimo interesse per 
le celebrazioni e i sacramenti. Eppure persiste la do-
manda di sacramenti in età di catechismo. 

Ma alla fine del faticoso percorso catechistico emerge 
evidente che i sacramenti offerti e ricevuti non sono 
stati supportati dalla ricerca di un itinerario di fede, 
forse non cercato o forse non offerto. 

La dissociazione tra sacramenti e fede non è una no-
vità, ha radici antiche che si sono protratte              ►        

Chiesa di Bannone 
sigillo di consacrazione 
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nel tempo maturando progressivamente l’idea che sia possibile una ritualità senza fede e una spiri-
tualità senza riti. Un modo di concepire la fede come cosa propria, un credere individuale, autosuffi-
ciente, nell’appropriazione della giustificazione personale e della certezza della salvezza, lontano da 
ogni ritualismo comunitario. 

Pur nel rispetto di ogni percorso individuale è tuttavia indispensabile un richiamo al contesto cultura-
le in cui i cristiani hanno, in modo coerente con la rivelazione, concepito l’organismo sacramentale 
dei loro riti. I sacramenti nascono da Dio per le parole di Gesù e si possono comprendere solamente 
nell’inseparabile correlazione tra la realtà del sacramento in sé, il suo significato, e l’espressione 
che ne deriva. Per comprendere però è Indispensabile la fede che dà inizio al dialogo con Dio: l’uo-
mo per fede accoglie l’iniziativa di Dio che offre la salvezza, lasciandosi così trasformare da questo 
mistero.  

I sacramenti esprimono la continuazione dell’incontro con Dio, nella decisione, per fede, di dar cre-
dito a Dio. Ma l’atto del credere ha necessità di farsi forma di vita, gesto comunitario espresso dalla 
celebrazione che apre ad atteggiamenti di fiducia e crescita nell’amicizia con il Signore realizzata 
anche nella comunità. Il percorso circolare, la reciprocità tra fede e sacramenti, ha un suo ordine: 
prima la fede, l’annuncio, l’ascolto, il catecumenato cioè il desiderio convinto di intraprende il percor-
so verso l’iniziazione cristiana: il battesimo e l’eucarestia.  

Il cammino del credente per arrivare ai sacramenti ha necessità del supporto ecclesiale con la sua 
narrazione, con l’invito ad addentrarsi nei misteri divini per giungere alla conversione della propria 
vita. La fede non può essere ridotta ad una dimensione personale, se pur necessaria. Il rapporto 
personale con Dio può ottenere credito soggettivo, ma deve essere completato dalla volontà di sco-
prire la natura di Dio e l’affidarsi a lui esprimendo nella gioia della partecipazione ecclesiale la pro-
pria professione cristiana. 

Solo Dio conosce i cuori e nessuno può escludere un inizio di fede negli altri, è per questo che la 
Chiesa è chiamata ad ascoltare, discernere e accompagnare uomini e donne nei loro percorsi. Per 
questo è così importante il dialogo, il vedersi, il cercare di parlare insieme, il vivere non nell’indivi-
dualismo ma nel pensiero di una comunità. 

I sacramenti maturati nella consapevolezza, nella certezza dell’acquisizione non di un dono solo 
personale ma implicito nella comunità possono dare avvio alla gioia della scoperta di una dimensio-
ne nuova, al desiderio di comunicare, con la partecipazione alla vita cristiana, la propria volontà di 
un bene possibile e aperto a tutti.  

Don Giancarlo   

Sempre e comunque contro la guerra 

 

L’invasione russa in Ucraina ha sconvolto il mondo intero. Dissenso e sdegno 
sono espressi da tutte le popolazioni. “Ma più la guerra, mai più la guer-
ra!” aveva gridato san Paolo VI nel 1965, durante la storica visita al Palazzo 
di Vetro dell’Onu a New York; e ancora anni dopo papa Wojtyla, invocando 
la pace tra i popoli, definiva la guerra “inutile strage”, come lo era stata 
quella da lui stesso vissuta nel secondo conflitto mondiale. 

Ma oggi ancora si deve alzare la voce del papa, ora è papa Francesco a do-
ver dire “Com’è triste quando persone e popoli fieri di essere cristiani 
vedono gli altri come nemici e pensano a farsi guerra!”, invitando le 
autorità politiche a fare “un serio esame di coscienza davanti a Dio, che ci 
vuole fratelli e non nemici”.  

Siamo vicini alla comunità ucraina presente nel nostro Comune con senti-
menti di fraterna solidarietà e affetto. 

il 2 marzo, Mercoledì delle Ceneri”, per volontà di papa Francesco, è stato 
giorno di digiuno e preghiera per l’Ucraina.  
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I vangeli del mese – seconda quindicina di marzo 2022  – prima quindicina di 
aprile 2022 -  
 

20 marzo, 3
a 
domenica di Quaresima, colore liturgico Viola, “Se non vi convertirete, peri-

rete tutti allo stesso modo” Lc 13,1-9. 
 

27 marzo, 4
a 
domenica di Quaresima “Laetare”, colore liturgico Rosa, “Questo tuo fra-

tello era morto ed è tornato in vita” – Lc 15,1-3-11-32. 
 

3 aprile, 5
a 
domenica di Quaresima, colore liturgico Viola, “Chi di voi è senza peccato, 

getti per primo la pietra contro di lei” – Gv 8,1-11. 
 

10 aprile, Domenica Delle Palme, Passione del Signore, colore liturgico Rosso, “Passione 
di nostro Signore Gesù Cristo secondo Luca”, Lc 22,14-23,56. 
 

17 aprile, Domenica di Pasqua della Risurrezione Colore liturgico: bianco 

 

 19 Marzo, sabato, S. Giuseppe sposo della Beata Vergine Maria 
 

Due anni fa, l’8 dicembre 2020, papa Francesco dava 
inizio all’Anno speciale di San Giuseppe, proprio nel 
giorno in cui ricorrevano i 150 anni del Decreto Quemad-
modum Deus, con il quale il Beato Pio IX aveva dichiara-
to San Giuseppe Patrono della Chiesa Cattolica. L’anno 
speciale è terminato l'8 dicembre 2021, ma il desiderio del 
papa di perpetuare l'affidamento di tutta la Chiesa al poten-
tissimo patrocinio del Custode di Gesù, come espresso 
nella  Lettera apostolica "Patris corde - Con cuore di Pa-
dre", rimane più vivo che mai anche grazie alle parole del 
papa, che hanno aiutato a meglio comprendere la figura di 
Giuseppe: "l'uomo che passa inosservato, l'uomo della 
presenza quotidiana, discreta e nascosta". Eppure, il 
suo è "un protagonismo senza pari nella storia della 
salvezza". Riflessione estensibile, in questi anni di pande-
mia da Covid19, che - scriveva sempre papa Francesco - 
ci ha fatto comprendere l'importanza delle persone co-
muni, quelle che, lontane dalla ribalta, esercitano ogni 
giorno pazienza e infondono speranza, seminando cor-
responsabilità.  

San Giuseppe è figura di quotidianità, in lui si ricordano tutti i papà, presenze fondamentali nelle 
tante famiglie, capaci di offrire sicurezza, esempio, guida ai figli. Come San Giuseppe ha espresso 
concretamente la sua paternità "nell'aver fatto della sua vita un'oblazione di sé nell'amore posto a 
servizio del Messia", così ogni padre offre la propria esistenza alla cura e dedizione per figli co-
struendo e alimentando così il senso di comunità.   

Per formulare i migliori auguri a tutti i papà del mondo ripetiamo quelli già espressi da papa France-
sco: “Chiedo per voi la grazia di essere sempre molto vicini ai vostri figli, lasciandoli crescere, ma 
vicini. Loro hanno bisogno di voi, della vostra presenza, della vostra vicinanza, del vostro amore. 
Siate per loro come san Giuseppe: custodi della loro crescita in età, sapienza e grazia. Custodi del 
loro cammino. Educatori! E camminate con loro. E da questa vicinanza, siate veri educatori. Grazie 
per tutto quello che fate per i vostri figli: grazie”. 

Ricorrenze religiose  

Guido Reni, San Giuseppe col Bambino,  
1635, olio su tela 

Museo statale Ermitage San Pietroburgo 

https://liturgia.silvestrini.org/2022-02-06.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/12/8/letteraapostolica-patriscorde.html
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 25 Marzo, venerdì, Annunciazione del Signore 
 

Nove mesi prima del Natale del Signore, la solennità dell’Annunciazione celebra il misterioso incon-
tro tra Dio e l’uomo nel grembo di una donna. 

la festa, alla data del 25 marzo, è testimoniata in Oriente già alla metà del VI secolo. A Roma prese 
avvio dal VII secolo. Essendo una festa legata al Signore Gesù e al suo ingresso nella storia, il nuo-
vo ordinamento liturgico ha preferito – alla più popolare Annunciazione di Maria – denominare la fe-
sta con il titolo di “Annunciazione del Signore”.  

Al sesto mese, – della gravidanza di Elisabetta - l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il 
Signore è con te". 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Si-
gnore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uo-
mo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa-
betta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei. In quei giorni Maria si alzò e 
andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda” (Lc 1,26-39). 

• Dio sceglie un luogo emarginato; Dio non manda l’angelo a Gerusalemme, al tempio, ma in 
Galilea, regione disprezzata, in quanto rifugio di pagani miscredenti. A Nazaret, città mai nomi-
nata nell’Antico Testamento. 

• Maria vince il turbamento iniziale: riflette, entra in dialogo con se stessa e con l’angelo, chiede 
il senso e il come avverrà tutto questo, non lasciandosi prendere dall’emozione e, di fronte all’i-
naudito mantiene l’autocontrollo: alla luce di Dio, valuta e decide. 

• Il “Fiat” di Maria trasforma l’umile casa della “sua” vita nella Casa di Dio, divenendo Taberna-
colo del Santissimo Gesù. È bastato un “Eccomi”, un cenno di disponibilità, sapendosi fidare 
dell’azione dello Spirito. E Dio è entrato nella storia accettando di farsi storia nella vita di quanti 
hanno detto e continueranno a dire il loro “Eccomi”. 

• Maria insegna agli uomini la fiducia in Dio: con lui e in lui svanisce ogni timore. 

Leonardo da Vinci, Annunciazione, 1472 circa, olio su tavola, 98 x 217 cm. Firenze, Galleria degli Uffizi  
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 I dottori della Chiesa, chi sono? 
 

Alcuni santi sono definiti anche “dottori della Chiesa”, cioè scrittori illustri per santità di vita e orto-
dossia, ma soprattutto per la loro scienza eminente nelle cose sacre. 

Tre sono i requisiti necessari per la proclamazione di un Dottore della Chiesa, secondo la definizio-
ne di Benedetto XIV (Prospero Lorenzo Lambertini – Bologna, 31 marzo 1675 – Roma, 3 maggio 
1758): 

- una dottrina eminente, 

- una insigne santità di vita, 

- la dichiarazione del Sommo Pontefice o di un Concilio Generale legittimamente radunato. 

In questi requisiti il Papa Lambertini ha riassunto nel suo tempo le condizioni con le quali la Chiesa 
nel corso dei secoli ha riconosciuto o dichiarato alcuni Santi Dottori della Chiesa universale. 

Mentre l'insigne santità della vita costituisce un requisito previo e la dichiarazione da parte del Papa 
o di un Concilio rimane l'atto formale del riconoscimento del Dottorato, la eminente dottrina è la qua-
lità specifica e determinante per il riconoscimento del titolo di Dottore della Chiesa. 

Di seguito l'elenco dei 37 nomi con l'indicazione della data di proclamazione a dottore della Chiesa 
da parte della Chiesa cattolica; le date che portano un asterisco indicano che questi santi sono ve-
nerati anche dalle Chiese d'Oriente, anche se presso di esse non esiste l'espressione "dottore della 
Chiesa".  

Nome  Data  

Gregorio Magno  1298 * 

Ambrogio da Milano  1298 * 

Agostino d’Ippona  1298 * 

Girolamo  1298 * 

Tommaso d’Aquino  1567 

Giovanni Crisostomo  1568 * 

Basilio Magno  1568 * 

Gregorio Nazianzeno  1568 * 

Atanasio di Alessandria  1568 * 

Bonaventura da Bagnoregio  1568 

Anselmo d’Aosta  1720 

Isidoro di Siviglia  1722 * 

Pietro Crisologo  1729 * 

Leone I Papa  1754 * 

Pier Damiani  1828 

Bernardo da Chiaravalle  1830 

Ilario di Poitiers  1830 * 

Alfonso Maria de’ Liguori  1871 

Francesco di Sales  1877 

Cirillo di Alessandria  1883 * 

Cirillo di Gerusalemme  1883 * 

Giovanni della Croce  1926 

Nome  Data  

Roberto Bellarmino  1931 

Antonio di Padova  1936 

Teresa d’Avila  1970 

Caterina da Siena  1970 

Teresa di Lisieux  1997 

Giovanni d’Avila  2012 

Ildegarda di Bingen  2012 

Gregorio di Narek  2015 

Ireneo di Lione  2022 

Candidati Dottori della Chiesa 
 

Da parte delle Conferenze Episcopali e della Santa 
Sede sono aperti i processi per l'elevazione al titolo di 
Dottore della Chiesa dei seguenti 26 santi  
 

(8 donne): Veronica Giuliani - Gertrude di Helfta - Bri-
gida di Svezia - Margherita Maria Alacoque - Giuliana 
di Norwich - Maria Faustina Kowalska - Laura Montoya 
y Upegui - Maria Concepciòn Cabrera de Armida -  
 

(18 uomini): Antonino da Firenze - Martino di Braga -  
Cirillo - Metodio - Raimondo Lullo - Bernardino da Sie-
na - Lorenzo Giustiniani - Tommaso da Villanova - 
Giovanni Eudes - Bartolomeo Fernandes - Vincenzo 
de’ Paoli - Ignazio di Loyola - Luigi Maria Grignion de 
Montfort - Giovanni Boschi - Pio da Pietrelcina - John 
Henri Newman - Giovanni Paolo II°- Oscar Romero 
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 4 Aprile, lunedì, Sant’Isidoro, vescovo e dottore della Chiesa (Cartagena, 
560 ca. -   † Siviglia, 4 aprile 636) 

 

Nacque a Cartagena in Spagna da Severiano e 
Turtura, quarto di cinque fratelli, di cui quattro so-
no venerati come santi dalla Chiesa cattolica: 
Leandro, Fulgenzio, Fiorentina e lo stesso Isidoro. 

Rimasto orfano ancora fanciullo, ebbe come tuto-
re il fratello Leandro, ma Isidoro, poco incline agli 
studi in giovinezza, preferiva la bellezza della 
campagna alla fatica dei libri. Un giorno però, ac-
costatosi ad   un pozzo per dissetarsi, notò dei 
profondi solchi scavati dalla fragile corda sulla du-
ra pietra del bordo. Comprese allora che anche la 
costanza e la volontà dell'uomo possono aver ra-
gione dei più duri scogli della vita. 

Divenuto chierico a Siviglia, succedette al fratello 
Leandro nel governo episcopale dell'importante 
arcidiocesi, svolgendo un ruolo fondamentale nel-
le vicende politico-religiose della Spagna domina-
ta dai Visigoti, contribuendo alla loro conversione, 
e come promotore e massimo rappresentante di 
un risveglio della cultura e delle lettere in quei tempi. I suoi interessi culturali abbracciarono tutto il 
campo dello scibile del tempo: le arti liberali, il diritto, la medicina, le scienze naturali, la storia, la 
teologia dogmatica e morale. La sua immensa produzione letteraria ha però risentito di questa vasti-
tà di interessi e manca di originalità e profondità, riducendosi il più delle volte a puri compendi o an-
tologie. 

Opere storiche 

Scrisse una storia universale “Chronica Maiora” e una Storia del Goti Vandali e Svevi (Historia de 
regibus Gothorum, Wandalorum, et Svevorum). 

Opere di esegesi 

Questiones in Vetus Testamentum e Allegoriae quaedam Sacrae Scripturae, una spiegazione in 
chiave allegorica degli episodi delle Sacre Scritture 

Opere di grammatica 

Si occupò di grammatica con una raccolta di sinonimi Synonymorum in due libri e con il trattato Dif-
ferentiae. 

Opere enciclopediche: la così detta T- O mappa in Etymologiae la più importante opera del santo. 

Il suo capolavoro, che influenzò in larga misura la cultura del Medioevo, sono le Etymologiae in ven-
ti libri, enciclopedia di tutto lo scibile del tempo, composta prendendo come spunto le etimologie dei 
vari termini. La mole dell'opera è imponente e i temi sono i più svariati: arti liberali, religione, medici-
na, diritto, lingue e popoli, l'uomo e gli animali, la geografia, l'architettura, l'agricoltura, la geologia, la 
guerra, le armi, l'abbigliamento e i mezzi di trasporto. Tutti questi temi hanno in comune il modo in 
cui vengono introdotti nell'opera ovvero attraverso una piccola introduzione e l'etimologia della paro-
la. Spesso le etimologie sono errate, ma non per questo diminuisce il valore dell'opera. Alla base 
della composizione di quest'opera c'è il vero fulcro del pensiero di Isidoro. Per Isidoro, infatti, l'etimo-
logia è il vero cuore funzionante dell'opera, in quanto solo attraverso la conoscenza di quest'ultima 
si può accedere all'effettiva conoscenza di fatti, oggetti e fenomeni. Coesiste, quindi, uno stretto le-
game tra la res e il nomen, che fa sì che non si possa conoscere l'una senza conoscere l'altro. 

Scrisse inoltre l'importante trattato enciclopedico De Rerum Natura in cui vengono trattati anche te-
mi di astronomia, per lo studio dei quali si avvale di un apparato grafico, probabilmente mutuato da 
antichi manuali a noi non pervenuti, basato sullo schema della ruota, ragion per cui il libro nella tra-
dizione medioevale è ricordato col nome di "Liber Rotarum". In esso, infatti, si fa ricorso a sette figu-
re, di cui sei circolari: la ruota dei mesi, quella degli anni, il cubo degli elementi, la ruota del mondo 
con i rapporti tra microcosmo e macrocosmo, quella dei pianeti e infine la rosa dei venti. 
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 17 Marzo, giovedì, Giornata dell'Unità nazionale, della Costituzione,  

       dell'inno e della bandiera. 
 

Con la legge 23 novembre 2012, n. 222  è stata istituita la "Giornata dell'Unità nazionale, della Co-
stituzione, dell'inno e della bandiera" da celebrarsi il 17 marzo di ogni anno, nel giorno della procla-
mazione, nel 1861, dell’Unità d’Italia. 

In questa data, oltre alla deposizione all'Altare della Patria e all'imbandieramento civile, sono previ-
ste ulteriori celebrazioni in tutt'Italia. 

 

 18 Marzo, venerdì,  Giornata nazionale in Memoria delle Vittime del Covid. 
 

Il 18 marzo di ogni anno si celebrerà la Giornata nazionale in memoria delle vittime dell’epidemia di 
coronavirus. La Giornata è stata istituita formalmente il 17 marzo con l’approvazione all’unanimità 
della relativa legge da parte della commissione Affari costituzionali del Senato, riunita in sede deli-
berante. “Il miglior modo per ricordare le vittime di questa pandemia – ha detto il ministro della salu-
te Roberto Speranza - è quello di tornare a investire nel servizio sanitario nazionale, riformandolo e 
ponendo al centro la parola prossimità”. 

In occasione della Giornata nazio-
nale, in tutti i luoghi pubblici e pri-
vati sarà osservato un minuto di 
silenzio dedicato alle vittime 
dell’epidemia e gli edifici pubblici 
esporranno le bandiere a mezz'a-
sta. 

Lo Stato, le Regioni, le Province e 
i Comuni per celebrare la Giorna-
ta potranno promuovere, nell’am-
bito della loro autonomia e delle 
rispettive competenze, anche in 
coordinamento con le associazio-
ni interessate, iniziative specifi-

che, manifestazioni pubbliche, cerimonie, incontri e momenti comuni di ricordo, volti a commemora-
re la memoria di coloro che sono deceduti a causa dell’epidemia di coronavirus, favorendo in parti-
colare le attività e le iniziative rivolte alle giovani generazioni. 

Non è un caso che la scelta sia 
ricaduta sulla data del 18 mar-
zo. In quell'occasione i camion 
militari prelevarono le bare dei 
deceduti per Covid-19 dal cimi-
tero di Bergamo, che ormai ri-
schiava il collasso, per traspor-
tarle verso i forni crematori del-
le regioni circostanti. Il 18 mar-
zo è stato anche il giorno in cui 
si registrò il maggior numero di 
decessi su scala nazionale.  

 

 

Era il 18 marzo del 2020 quando i camion dell'esercito partirono dalla città di Bergamo carichi delle 
bare dei defunti per portarle a cremare in altre città e altre regioni.                                               ►  

Ricorrenze civili 

https://presidenza.governo.it/ufficio_cerimoniale/cerimoniale/giornate.html#17032011
https://presidenza.governo.it/ufficio_cerimoniale/cerimoniale/giornate.html#17032011
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-23;222!vig=
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Signore Padre buono e misericordioso, 

ascolta la preghiera delle tue figlie e dei tuoi figli 
in questo tempo oscurato 

dalle ombre della malattia e della morte. 

 

La Pasqua di Cristo, verso la quale siamo incam-
minati, illumini il nostro pellegrinare. 

 

Donaci occhi, mente e cuore per sostenere le fa-
miglie, soprattutto le più provate; 

per prenderci cura dei bambini, accompagnare i 
giovani, dare forza ai genitori e custodire gli an-
ziani. 

 

Dona guarigione agli ammalati, pace eterna a 
chi muore. 

 

Indica ai governanti la via per decisioni sagge e 
appropriate alla gravità di quest’ora. 

Dona forza ai medici, agli infermieri, agli operatori sanitari, ai volontari, a chi si occupa 
dell’ordine pubblico e della sicurezza, affinché siano generosi, sensibili e perseveranti. 

 

Illumina i ricercatori scientifici, rendi acute le loro menti ed efficaci le loro ricerche. 

 

Lo Spirito del Risorto sostenga la nostra speranza. 

 

Per la forza del suo Amore, o Padre, rendi ciascuno artigiano di giustizia, 

di solidarietà e di pace, esperto di umanità. 

 

Donaci il gusto dell’essenziale, del bello e del bene, e i gesti di tutti profumino di carità 
fraterna per essere testimoni del Vangelo della gioia, fino al giorno in cui ci introdurrai, 
con la beata Vergine Maria, san Giuseppe e tutti i santi, al banchetto eterno del Regno. 

 

Amen. 
 

La preghiera per le vittime del covid - Ufficio liturgico nazionale della Cei 

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  
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19 Marzo, sabato, Festa del Papà.  

 

La Festa del papà si celebra il 19 marzo solo nei paesi 
a tradizione cattolica, come Italia, Spagna e Portogallo 
(così anche in Andorra, Bolivia, Honduras, Liechten-
stein, Canton Ticino in Svizzera e Vaticano). Il 19 mar-
zo infatti, secondo la tradizione, è la data della morte di 
san Giuseppe, "padre adottivo" di Gesù.  

I primi a celebrare la festa furono dei monaci benedetti-
ni nel 1030, seguiti dai Servi di Maria nel 1324 e dai 
Francescani nel 1399. Venne poi promossa dagli inter-
venti dei papi Sisto IV e Pio V, ed estesa a tutta la Chie-
sa nel 1621 da Gregorio XV. Fino al 1976 il giorno in cui 
la Chiesa celebra san Giuseppe era considerato in Italia 
festivo anche agli effetti civili. In Canton Ticino, in altri 
cantoni della Svizzera e in alcune province della Spa-
gna, questo giorno è festivo agli effetti civili.   

Negli Stati Uniti e in un gran numero di Paesi (tra cui 
Sudafrica, Argentina, Cuba, Ecuador, Francia, Grecia, 
India, Irlanda, Giappone, Marocco, Messico, Paesi Bas-
si, Perù, Filippine, Turchia e Venezuela) i papà vengo-
no celebrati la terza domenica di giugno. La festa ha 
origini molto più recenti. La tradizione racconta che fu la 
signora Sonora Smart Dodd la prima persona a solleci-
tare l'ufficializzazione della festa; ispirata dal sermone 
ascoltato in chiesa durante la festa della mamma del 
1909, organizzò la festa per la prima volta il 19 giugno 
del 1910 a Spokane. La festa fu organizzata proprio nel 
mese di giugno perché in tale mese cadeva il compleanno del padre della signora Dodd, veterano 
della guerra di secessione americana. Il Father's Day fu proclamato festa nazionale nel 1966, dal 
presidente Lyndon B. Johnson.  

In Germania la Festa del papà coincide con il giorno dell’Ascensione, quaranta giorni dopo Pasqua 
(quindi non c'è una data fissa). Si chiama anche Männertag o Herrentag (“giorno degli uomini”). Una 
delle tradizioni di questa giornata vede i padri tedeschi girare con dei carri chiamati Bollerwagen 
(trainati da buoi o da altri uomini) pieni di bevande alcoliche e cibi tradizionali.  In Danimarca si fe-
steggia il 5 giugno, che è anche il giorno della Costituzione. La Russia ha scelto come data per fe-
steggiare i papà il 23 febbraio: in modo anche un po' marziale, la giornata si chiama "Festa dei di-
fensori della patria".  Dal 2016 Mosca ha indetto una giornata simile a quella celebrata in Italia per 
dare un'immagine sana e positiva del padre inteso come figura educativa. 

Anche in Thailandia la festa del papà ha un taglio "politico", essendo celebrata il 5 dicembre, anni-
versario del re Bhumibol Adulyadej, morto nel 2016, padre della patria. Nell'altro emisfero, in Austra-
lia, Fiji, Nuova Zelanda e Papua Nuova Guinea, si festeggia la prima domenica di settembre, con 
l'arrivo della primavera australe.  

 

 20 Marzo, domenica, Giornata internazionale della felicità. 
 

La Giornata mondiale della felicità si celebra il 20 marzo di ogni anno, da quando, il 28 giugno del 
2012, l’Assemblea generale dell’ONU ha siglato la risoluzione A/RES/66/281, consapevole che la 
ricerca della felicità è uno scopo fondamentale dell’umanità e riconoscendo inoltre un approccio più 
inclusivo, equo ed equilibrato alla crescita economica che promuova lo sviluppo sostenibile, l’eradi-
cazione della povertà, la felicità e il benessere di tutte le persone.  

Il 20 marzo coincide con l’equinozio di primavera per questo venne scelto tale giorno; a proporre 
questa data fu Jayme Illien, allora consigliere dell’Onu, che aveva alle spalle un’infanzia tutt’altro 
che felice: orfano salvato dalle strade di Calcutta dalle Missionarie della carità di Madre Teresa,  ► 
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fu poi adottato da una donna americana fondatrice di una ong 
(organizzazione non governativa) di Atlanta che si occupa di ado-
zioni internazionali. 

Quali sono i Paesi più felici del mondo?  

Ogni anno l’Onu, a ridosso della Giornata della felicità, pubblica il 
World Happiness Report, che stila la lista dei Paesi più felici del 
mondo sulla base di criteri come il Pil pro capite, il welfare, le aspet-
tative di vita, la libertà, l’assenza di corruzione e la cooperazione 
sociale. 

Poche le sorprese nel Rapporto mondiale sulla felicità 2021 (si è 
giunti alla 9a edizione), nonostante la pandemia Covid-19 abbia 
stravolto il mondo: sul podio si piazzano sempre i Paesi nordici che 
della felicità hanno fatto ormai un vero stile di vita (basti pensare al 
termine danese hygge; “Una qualità di intimità e confortevole convi-
vialità che genera una sensazione di appagamento o benessere).  

 

 20 Marzo, domenica, Primo giorno di Primavera.  
 

L’equinozio di primavera può essere il 20 o il 21 (ed in alcuni casi anche il 19), e questa variabilità è 
colpa del nostro calendario Gregoriano (in uso attualmente su quasi tutto il mondo). La primavera 
astronomica inizierà il 20 (con qualche eccezione il 19 Marzo) per tutto il secolo, fino al 2102, quan-
do tornerà ad essere il 21 Marzo. Nel 2022 il Primo giorno di primavera cade il 20 marzo 
(domenica). 

 

 21 Marzo, lunedì, Giornata Mondiale della Poesia. 
 

La Giornata Mondiale della Poesia è stata istituita 
dalla XXX Sessione della Conferenza Generale Une-
sco nel 1999 e celebrata per la prima volta il 21 mar-
zo seguente.  

La data, che segna anche il primo giorno di primave-
ra, riconosce all’espressione poetica un ruolo privile-
giato nella promozione del dialogo e della compren-
sione interculturale, della diversità linguistica, della 
comunicazione e della pace. 

 

 

 

 21 Marzo, lunedì, Giornata Mondiale delle Foreste e dei Boschi. 
 

La ricorrenza, istituita nel 2012 
dall’Assemblea Generale delle 
Nazione Unite, offre l’occasione 
per sensibilizzare l’opinione pub-
blica sull’importanza delle fore-
ste e sul loro indispensabile 
ruolo per la vita dell’uomo e 
del Pianeta, per la sostenibili-
tà ambientale e per la sicurez-
za alimentare.  
  

 

 

https://bimcal.it/calendario/20-marzo
https://bimcal.it/calendario/20-marzo
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 21 Marzo, lunedì, Giornata Mondiale Sindrome di Down. 
 

Giornata ufficialmente riconosciuta dalle Nazioni Unite nel 
2012. La scelta del giorno non è casuale. La Sindrome di 
Down è detta anche Trisomia 21, per la presenza di un cromo-
soma in più nella coppia 21 all’interno delle cellule. Nell’orga-
nismo umano sono presenti milioni di cellule, ognuna delle 
quali contiene 23 coppie di cromosomi (o 46 cromosomi): la 
Sindrome di Down è causata dall’esistenza di un cromosoma 
in eccesso, il 21 appunto; le persone con sindrome di Down 
hanno quindi 47 cromosomi nelle loro cellule invece di 46. 
Non si tratta, quindi, di una malattia ma di una condizione ge-
netica che interessa un bambino ogni 700-900 neonati. 

 

 21 Marzo, lunedì, Giornata internazionale per 
l'eliminazione della discriminazione razziale. 
 

La data del 21 marzo è stata scelta per ricordare quando il 21 
marzo del 1960, in Sudafrica, in piena apartheid, la polizia ha 
aperto il fuoco su un gruppo di dimostranti di colore ucciden-
done sessantanove e ferendone 180. Questo, è tristemente 
ricordato come il massacro di Sharpeville. 

Proclamando questa giornata inter-
nazionale nel 1966, con 
la Risoluzione 2142 (XXI), l’Assem-
blea Generale ha sottolineato la ne-
cessità di un maggiore impegno per 
l’eliminazione di tutte le forme di di-
scriminazione razziale.  

Nel 1979, l’Assemblea Generale ha 
adottato un programma di attività da 
intraprendere durante la seconda 
metà del decennio contro il razzismo 
e la discriminazione razziale.  

In quell’occasione si decise anche che a partire dal 21 marzo di ogni anno i paesi avrebbe-
ro dedicato una settimana alla solidarietà con i popoli che combattono contro il razzismo e le discri-
minazioni razziali. 

 

 21 Marzo, lunedì, Giornata di memoria delle vittime di Mafia.  
 

Il 1° marzo 2017, con voto unanime alla Camera dei 
Deputati, è stata approvata la proposta di legge che 
istituisce e riconosce il 21 marzo quale “Giornata della 
Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime inno-
centi delle mafie”.  

La Giornata giunge alla sua ventisettesima edizione: 
un periodo lungo che ha reso protagonista una vasta 
rete di associazioni, scuole, realtà sociali in un grande 
percorso di cambiamento dei nostri territori, nel segno 
del noi, nel segno di Libera, il cartello di associazioni 
contro le mafie fondato nel 1994 da Don Luigi Ciotti. 

La manifestazione nazionale si svolgerà a Napoli, luo-
go di cultura e di accoglienza, capace di rispondere 
all’emergenza criminale con iniziative sociali di       ► 

https://documents-dds-ny.un.org/doc/RESOLUTION/GEN/NR0/004/45/IMG/NR000445.pdf?OpenElement
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ogni tipo, città generatrice di speranza. Domenica 20 marzo ci sarà il raccoglimento accanto ai fami-
liari delle vittime e la veglia interreligiosa di preghiera; Lunedì 21 marzo, con la lettura dei nomi in 
piazza e i momenti di approfondimento. 

Dall’inizio di questa ricorrenza molta strada è stata fatta. Innumerevoli sono state le iniziative, i per-
corsi di cambiamento proposti e realizzati: beni confiscati, memoria, educazione alla corresponsabi-
lità, campi di formazione e impegno, accompagnamento delle vittime e di chi ha fatto scelte forti di 
allontanamento dal contesto mafioso, formazione scolastica e universitaria, sono solo alcuni degli 
snodi più importanti dell’impegno collettivo di questo quarto di secolo. 

In questi anni anche le mafie hanno modificato il loro modo di agire, rendendosi in alcuni casi più 
nascoste ma più invasive e pericolose per le nostre comunità e la nostra economia. Dunque, l’azio-
ne contro le mafie e la corruzione è un’azione che si deve rendere innovativa, capace di leggere la 
complessità del presente, guardando le radici della storia e contemporaneamente con lo sguardo 
rivolto al futuro libero che vogliamo costruire. La pandemia ha generato ulteriori occasioni di profitto 
e controllo sociale per le mafie, in un sistema di collusioni già collaudato e capace di relazioni pro-
fonde con il mondo politico ed economico. 

Il 21 marzo è un momento di riflessio-
ne, approfondimento e di incontro, di 
relazioni vive e di testimonianze attor-
no ai familiari delle vittime innocenti 
delle mafie, persone che hanno subito 
una grande lacerazione che noi tutti 
possiamo contribuire a ricucire, co-
struendo insieme una memoria comu-
ne a partire dalle storie di quelle per-
sone. 

È una giornata di arrivo e ripartenza 
per il nostro agire, al fine di porre al 
centro della riflessione collettiva la 

vittima come persona e il diritto fondamentale e primario alla verità, diritto che appartiene alla perso-
na vittima, ai familiari della stessa, ma anche a noi tutti. Siamo certi vi sia un diritto-dovere alla veri-
tà: la verità ha un valore pubblico fondamentale per uno Stato che voglia dirsi democratico È altresì 
il momento in cui dare spazio alla denuncia della presenza delle organizzazioni criminali mafiose e 
delle connivenze con politica, economia e massoneria deviate. 

Leggere i nomi delle vittime, 
scandirli con cura, è un modo 
per far rivivere quegli uomini e 
quelle donne, bambini e bam-
bine, per non far morire le idee 
testimoniate, l’esempio di chi 
ha combattuto le mafie a viso 
aperto e non ha ceduto alle 
minacce e ai ricatti che gli im-
ponevano di derogare dal pro-
prio dovere professionale e 
civile, ma anche le vite di chi, 

suo malgrado, si è ritrovato 
nella traiettoria di una pallottola 
o vittima di potenti esplosivi di-
retti ad altri.  

Storie pulsanti di vita, di pas-
sioni, di sacrifici, di amore per il 
bene comune e di affermazio-
ne di diritti e di libertà negate.  

 

 

 

Beato 

ROSARIO LIVATINO 

Giudice ucciso dalla mafia  

il 21/09/1990 

“Quando moriremo 

Nessuno ci verrà a chiedere 
quanto siamo stati credenti,  
ma credibili” 

“ Non ho paura delle parole  
dei violenti… 
ma del silenzio degli onesti ” 

Beato 

Don PINO PUGLISI 

ucciso da Cosa Nostra  

il 15/09/1993 
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 21 Marzo, lunedì, Giornata Nazionale della Gentilezza ai Nuovi Nati.  

       Per dare il benvenuto al nostro futuro. 
 

 22 Marzo, martedì, Giornata Mondiale dell’Acqua. 
 

Il 22 marzo si celebra la Giornata mondiale dell’acqua (World Water Day), ricorrenza istituita dal-
le Nazioni Unite nel 1992 prevista all'interno delle direttive dell'Agenda 21, risultato della conferenza 
di Rio. L'obiettivo della giornata è sensibilizzare Istituzioni mondiali e opinione pubblica sull'impor-
tanza di ridurre lo spreco di acqua e di assumere comportamenti volti a contrastare il cambiamento 
climatico. 

 

 23 Marzo, mercoledì, Giornata mondiale della meteorologia. 
 

il 23 marzo si celebra la Giornata Meteorologica Mondiale, promossa dall'Organizzazione Meteoro-
logica Mondiale per commemorare la propria nascita nel 1950. 

 

 24 Marzo, giovedì, Giornata nazionale per la promozione della lettura. 
 

È essenziale che soprattutto le nuove generazioni vengano educate alla lettura e riscoprano il pia-
cere che un buon libro può dare alla nostra esistenza. 
 

 24 Marzo, giovedì, Giornata internazionale per il diritto alla verità sulle gravi 
violazioni dei diritti umani e per la dignità delle vittime (ONU). 

 

Proclamata il 21 dicembre 2010 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, la giornata ha lo sco-
po di:  

• onorare la memoria delle vittime di 
gravi e sistematiche violazioni dei 
diritti umani e promuovere l'impor-
tanza del diritto alla verità e alla giu-
stizia; 

• rendere omaggio a coloro che han-
no dedicato e perso la loro vita nella 
lotta per riaffermare i diritti umani 
per tutti; 

• riconoscere, in particolare, l'impor-
tante lavoro del vescovo Oscar Ar-
nulfo Romero di El Salvador, assas-
sinato il 24 marzo 1980 dopo aver 
denunciato le violazioni dei diritti 
umani della popolazione più vulnerabile e difeso i principi di protezione della vita, della dignità 
umana e di opposizione ad ogni forma di violenza. 

 

 25 Marzo, venerdì, Giornata interna-
zionale di commemorazione delle vitti-
me della schiavitù e della tratta transat-
lantica degli schiavi. 
 

Istituita nell’assemblea generale delle Nazioni Uni-
te del 17 Dicembre 2007, la giornata del 25 marzo 
vuole ricordare i quattrocento anni in cui milioni di 
donne e uomini furono strappati dalle loro terre in 
Africa per essere venduti come schiavi nelle Ame-
riche, ricordando come milioni di loro non soprav-
vissero al durissimo viaggio. 
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 26 Marzo, sabato, “M’illumino di meno”, Festa del Risparmio Energetico e 
degli Stili di Vita Sostenibili.  

 

 27 Marzo, domenica, alle ore 02,00, entra in vigore l’ora legale. 
 

 27 Marzo, domenica, Giornata Mondiale del Teatro. 
 

 1° Aprile, venerdì, Pesce d’Aprile. 
 

Le origini del pesce d'aprile non sono note, anche se sono 
state proposte diverse teorie. Una delle più remote riguar-
derebbe il beato Bertrando di San Genesio, patriarca di 
Aquileia dal 1334 al 1350, il quale avrebbe liberato mira-
colosamente un papa soffocato in gola da una spina di pe-
sce; per gratitudine il pontefice avrebbe decretato che ad 
Aquileia, il primo aprile, non si mangiasse pesce. Un'altra 
teoria tra le più accreditate colloca la nascita della tradizio-
ne nella Francia del XVI secolo. In origine, prima dell'ado-
zione del calendario gregoriano nel 1582, in Europa era 
usanza celebrare il Capodanno tra il 25 marzo e il 1º apri-
le, occasione in cui venivano scambiati pacchi dono.  
 

La riforma di papa Gregorio XIII spostò la festività indietro al 1º gennaio, motivo per cui sembra sia 
nata la tradizione di consegnare dei pacchi regalo vuoti in corrispondenza del 1º di aprile, volendo 
scherzosamente simboleggiare la festività ormai obsoleta. Il nome che venne dato alla strana usan-
za fu poisson d'Avril, per l'appunto "pesce d'aprile” 

 

 2 Aprile, sabato, Giornata Mondiale della Consapevolezza dell’Autismo. 
 

Istituita nel 2007 dall’Assemblea Generale dell’ONU. La ricorrenza richiama l’attenzione di tutti sui 
diritti delle persone nello spettro autistico. 

 

 7 Aprile, giovedì, Giornata Mondiale della Salute. 
 

Il 7 aprile è l’anniversario della fondazione 
dell’OMS (in realtà la fondazione è avvenuta il 22 
Luglio del 1946, ma ha iniziato le proprie attività nel 
1948, segnando quindi l’ultima data come momento 
di celebrazione), ed è per questo che la Giornata 
Mondiale della Salute si celebra ogni anno per ri-
chiamare con forza l’attenzione su uno specifico 
tema dedicato alla salute che incide sullo scenario 
mondiale. 

 
 

 11 Aprile, lunedì, Giornata Nazionale del Mare. 
 

La giornata ha lo scopo di sensibilizzare i 
giovani attraverso attività e momenti di 
confronto organizzati in collaborazione 
con il Comando generale della Guardia 
Costiera al fine di sviluppare il concetto di 
"cittadinanza del mare" e rendere gli stu-
denti cittadini "attivi" del mare. 
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Ninna nanna, nanna ninna, 

er pupetto vò la zinna: 

dormi, dormi, cocco bello, 

sennò chiamo Farfarello 

Farfarello e Gujermone 

che se mette a pecorone, 

Gujermone e Ceccopeppe 

che se regge co le zeppe, 

co le zeppe d'un impero 

mezzo giallo e mezzo nero. 

 

Ninna nanna, pija sonno 

ché se dormi nun vedrai 

tante infamie e tanti guai 

che succedeno ner monno 

fra le spade e li fucili 

de li popoli civili 

 

Ninna nanna, tu nun senti 

li sospiri e li lamenti 

de la gente che se scanna 

per un matto che commanna; 

che se scanna e che s'ammazza 

a vantaggio de la razza 

o a vantaggio d'una fede 

per un Dio che nun se vede, 

ma che serve da riparo 

ar Sovrano macellaro. 

 

Chè quer covo d'assassini 

che c'insanguina la terra 

sa benone che la guerra 

è un gran giro de quatrini 

che prepara le risorse 

pe li ladri de le Borse. 

Fa la ninna, cocco bello, 

finchè dura sto macello: 

fa la ninna, chè domani 

rivedremo li sovrani 

che se scambieno la stima 

boni amichi come prima. 

 

So cuggini e fra parenti 

nun se fanno comprimenti: 

torneranno più cordiali 

li rapporti personali. 

 

E riuniti fra de loro 

senza l'ombra d'un rimorso, 

ce faranno un ber discorso 

su la Pace e sul Lavoro 

pe quer popolo cojone 

risparmiato dar cannone! 

Trilussa,1914 (inizio prima guerra mondiale) 

Cambiano i tempi, le circostanze, i luoghi, i mezzi; ma non cambia la 
volontà di potenza nell’uomo, né le conseguenze.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Prima_guerra_mondiale
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Rimotivare le celebrazioni eucaristiche vuol dire riscoprirne il senso. 
 

I diversi momenti della celebrazione eucaristica sono “regolati” e spiegati dal Messale Romano, di 
cui è entrata in vigore la terza edizione dall’Avvento del 2020. 

La Conferenza episcopale italiana (Cei), nella presentazione del Messale, riprendeva un pensiero di 
papa Francesco: “Il culto liturgico non è anzitutto una dottrina da comprendere, o un rito da compie-
re; è naturalmente anche questo ma in un’altra maniera, è essenzialmente diverso: è una sorgente 
di vita e di luce per il nostro cammino di fede”. 

Questo significa che il momento critico che stiamo vivendo, riguardo alla Fede, forse è dovuto an-
che al fatto che abbiamo trascurato questa “sorgente di vita e di luce” trasformandola in un dovere – 
ormai poco sentito – e in un rito poco condiviso e capito. 

La parola stessa “rito”, che rimanda ad un complesso statico di norme regolative della funzione, co-
me una consuetudine, una prassi abituale, è stata messa da parte dal nuovo Messale che adotta di 
preferenza il termine “celebrazione”, ad evocare una comunità dinamica convocata per un motivo 
solenne qual è la Messa. 

Come già evidenziato a suo tempo dal papa san Giovanni Paolo II nella Lettera Apostolica Spiritus 
et Sponsa, “Dopo un primo periodo nel quale 
c’è stato un graduale inserimento dei testi 
rinnovati all’interno delle celebrazioni liturgi-
che, - come sta avvenendo ora con il rinno-
vato Messale Romano – si rende necessario 
un approfondimento delle ricchezze e delle 
potenzialità che essi racchiudono. Alla base 
di tale approfondimento deve esserci un prin-
cipio di piena fedeltà alla Sacra Scrittura e 
alla Tradizione, autorevolmente interpretate 
in particolare dal Concilio Vaticano II. Tale 
fedeltà impegna in primo luogo coloro che, 
con l’ufficio episcopale, hanno l’incarico di 
presentare il culto della religione cristiana alla 
Divina Maestà e di regolarlo secondo i pre-
cetti del Signore e le leggi della Chiesa; coin-
volge al tempo stesso l’intera comunità ecclesiale secondo la diversità degli stati, degli uffici e 
dell’attuale partecipazione”.  

Le responsabilità dei pastori nell’attuazione di quanto premesso è grande, e a tal proposito il Nuovo 
Messale precisa: (n.22) “Nella Chiesa particolare la celebrazione dell’Eucarestia è l’atto più impor-
tante. Il Vescovo diocesano, primo dispensatore dei misteri di Dio nella Chiesa particolare a lui affi-
data, è la guida, il promotore e il custode di tutta la vita liturgica. […] Deve essere quindi impegno 
del vescovo fare in modo che i presbiteri, i diaconi e i fedeli comprendano sempre più il senso au-
tentico dei riti e dei testi liturgici e così siano condotti a una attiva e fruttuosa celebrazione dell’Euca-
restia …”. Il sacerdote ricordi sempre di essere il servitore della sacra Liturgia e che nella celebra-
zione della Messa a lui non è consentito aggiungere, togliere o mutare nulla a proprio piacimento.  

                                                                                                                                                           ► 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Il Messale è libro del prete ma anche della comunità: è il punto di riferimento ordinario e normativo 
della celebrazione eucaristica, perché “la migliore catechesi sull’Eucarestia è la stessa Eucarestia 
ben celebrata” (Benedetto XVI). 

Se il Messale deve essere il punto di riferimento per i sacerdoti, giustamente i vescovi italiani ne 
chiedono una conoscenza più approfondita da offrire nei luoghi deputati alla formazione ministeriale, 
insieme ad una diffusione sempre più curata e capillare di edizioni destinate ai fedeli (i vari Messali-
ni quotidiani e festivi) per apportare un contributo decisivo nella direzione di una preghiera e un im-
pegno quotidiano del popolo di Dio vissuti alla luce della Parola e dell’Eucarestia. 

Il Messale quindi deve essere consultato e meditato: consultato per attenersi alle norme liturgiche, 
meditato per comprendere e far comprendere l’autentico significato dei gesti e dei testi. Senza com-
prensione non può essere autentica neppure la partecipazione col rischio di ricadere nella ritualità 
passiva.  

Per chiarire l’intento dei vescovi contenuto nel Messale, facciamo un esempio pratico: 

come si deve vivere la semplice iniziale processione all’altare? 

La rubrica rituale recita: quando il popolo è radunato, il sacerdote con i ministri si reca all’altare, 
mentre si esegue il canto d’ingresso. Giunto all’altare, il sacerdote fa con i ministri un profondo inchi-
no, bacia l’altare in segno di venerazione e, secondo l’opportunità, incensa la croce e l’altare. 

I presenti come vivono questo mo-
mento, al di là della partecipazione 
al canto? Sono consapevoli che 
quel muoversi del sacerdote verso 
l’altare indica una strada, una via 
maestra? Ognuno dovrebbe ricono-
scere in quell’andare all’altare il 
proprio desiderio di andare verso 
Cristo per chiedere ed ottenere mi-
sericordia. Riflettere sull’“andare 
verso” è la conferma della nostra 
scelta, del perché siamo lì a chiede-
re a Dio il sostegno nel percorso 
terreno che anticipa l’incontro defi-
nitivo con Lui. 

Quando il sacerdote bacia l’altare, la riflessione dei fedeli è volta al desiderio di baciare Cristo cioè 
tutti i fratelli per essere con Lui un solo corpo? 

L’Ordinamento Generale sottolinea l’importanza dell’altare per l’unitarietà dell’assemblea attorno a 
Cristo; ecco perché nelle nuove chiese si deve costruire un solo altare che significhi alla comunità 
dei fedeli l’unico Cristo e l’unica Eucarestia della Chiesa. 

Anche il canto ha una sua funzione ben precisa: dare inizio alla celebrazione, favorire l’unione dei 
fedeli, introdurre il loro spirito nel mistero del tempo liturgico e delle festività. Il canto non è semplice 
esecuzione ma scelta consapevole del contenuto in sintonia con la celebrazione; ma soprattutto de-
ve servire come meditazione enfatizzando come una preghiera la fede di ogni partecipante. 

Ogni singolo momento della celebrazione eucaristica è una miniera di senso nella ricerca del quale 
il nuovo Messale ci guida e sostiene. 

Ma come è possibile riscoprire il senso della Messa se la comunità è distratta e frettolosa? Se prima 
di tutto si guarda attorno per cercare il posto a sé più confacente? Se si perde in pensieri propri, se 
non si pone il perché è lì e non vede l’ora della fine? 

Torniamo dunque all’inizio: c’è sì bisogno di rinnovamento nelle celebrazioni proposte dalla Chiesa; 
ma rinnovamento inteso come condizione nuova, in senso culturale e spirituale, con l'idea implicita 
di un approfondimento delle intenzioni e della volontà partecipativa.  

Don Walter 

 

 
La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canali digitale terrestre 93 e 682  
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Per riflettere sul presente 
 

Il testo proposto in lettura, tratto da “Avvenire”, mercoledì 2 febbraio, 
è di Giorgio Campanini, (Parma, 1930), già professore di Storia delle 
dottrine politiche presso l’Università di Parma, è sociologo e storico, 
studioso del pensiero politico cattolico dell’Ottocento e del Novecento 
ed esperto di tematiche riguardanti la famiglia. È autore di numerose 
pubblicazioni. 

 

1922-2022: la “marcia su Roma” ci ricorda che nessu-
na democrazia è mai acquisita per sempre. 

Cent'anni dopo, lucida ed efficace politica e proprio 
mai sottovalutazioni e cedimenti. 

 

     “Fra le memorie di un centenario - da ricordare per la sua inquietante potenziale 'attualità' - vi è, 
in questo anno appena iniziato, un non gradevole evento, che pure merita di essere ricordato per la 
lunga e nefasta incidenza che ha avuta sulla storia del nostro Paese, e cioè la «marcia su Roma» e 
il conseguente inizio di quella che sarebbe stata una lunga dittatura. È possibile che pattuglie di no-
stalgici del defunto regime si apprestino a celebrarne i 'fasti'; ma per ogni autentico democratico 
quel 1922 merita di essere ricordato, se non altro, per fare tesoro di un prezioso, anche se dramma-
tico, insegnamento della storia. Si potrebbe pensare che, dopo oltre 75 anni di vita democratica, 
quanto è avvenuto nel 1922 sia soltanto una lontana memoria; ma non è così: sappiamo che nessu-
na democrazia è mai acquisita definitivamente, ma va ogni giorno difesa da quanti, apertamente o 
surrettiziamente, intendono (s)travolgerla. Ecco perché non è fuori luogo, a un secolo di distanza, 
domandarsi perché il fascismo riuscì allora ad affermarsi e perché questo rischio di stravolgimento 
del sistema democratico è ancora di fronte a noi, sia pure in un contesto profondamente mutato. 
Come l’abbondante bibliografia su 'come il fascismo divenne una dittatura' ha posto in evidenza, 
due furono le cause fondamentali dell’affermarsi del regime: i profondi ed apparentemente insolubili 
contrasti tra le forze democratiche e l’ignavia, se non l’aperto sostegno offerto al nascente regime 
dalla monarchia, nonché da parte di componenti non marginali delle élite di allora che si erano illuse 
di potere 'superare' ed alla fine 'governare' il fascismo. 

     In un contesto profondamente mutato, sono oggi riscontrabili nella società italiana due fenomeni 
che non possono non richiamare la situazione del 1922. Il primo dato è rappresentato dalla fuga dal-
la politica messa chiaramente in evidenza dal crollo della partecipazione al voto nelle ultime tornate 
elettorali. Oltre la metà degli italiani ha ritenuto che la politica non fosse 'cosa loro'. E nessuno ga-
rantisce che questa amorfa massa di astenuti non guardi con simpatia a un nuovo 'uomo forte' di 
turno. Il secondo dato è rappresentato - oggi come nel 1922 - dalla forte, e talora furiosa, litigiosità 
di quanti dovrebbero promuovere e sostenere le istituzioni democratiche. Frequenti crisi di governo, 
durissime contrapposizioni nelle aule del Parlamento e nelle piazze, perdita del senso del 'bene co-
mune' in nome di una concezione di partito autoreferenziale e aspramente polemica nei confronti di 
coloro che sono ormai non più i leali concorrenti a una legittima gestione del potere ma quasi dei 
mortali nemici… Molte vergognose risse del non felice anno 2021 ricordano il clima del 1922. E un 
po’ anche l’incipit del 2022, con l’incapacità di eleggere senza bracci di ferro il nuovo Presidente del-
la Repubblica nonostante l’eccezionale esistenza di un’amplissima maggioranza parlamentare e di 
governo. 

     Queste riflessioni potranno essere da qualcuno, e forse da molti, ritenute lontane dalla realtà: ma 
un’attenta riflessione dell’attuale 'stato di salute' della democrazia italiana dovrebbe inquietare colo-
ro che intendono tenere alta la guardia contro le ricorrenti minacce autoritarie: parziali e limitate oggi 
(e lo sembravano anche ieri, nel 1922) ma non per questo meno pericolose. Il tasso di litigiosità 
all’interno del Parlamento ha raggiunto livelli inquietanti e ha portato al progressivo logoramento di 
coalizioni sempre più sfilacciate e di continuo sottoposte a umilianti ricatti. Come avvenne, appunto 
nel 1922. Nessuna 'sindrome di Cassandra', dunque ma un forte invito a ripensare alla politica a un 
livello che non può continuare a lungo a essere quello che l’anno 2021 ha conosciuto. È tempo di 
voltare pagina, se non si vuole ricreare il clima di litigiosità e di reciproche demonizzazioni che ha 
rappresentato allora (e oggi?) il 'brodo di cultura' del fascismo. 
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La gente pensa che fare il prete sia un mestiere.  
Uno che magari si sveglia la mattina ed è convinto di poter mettere 
su una bancarella per vendere parole, benedizioni, e santini.  
  

La gente pensa che fare il prete sia una roba fuori dal mondo.  
Uno che magari fa fatica a stare dentro le cose e per questo si rifugia 
in una qualche sagrestia.  
  

Lo sanno tutti che certe volte con la scusa di amare Dio alla fine si 
rischia di non amare nessuno. Ma è vero anche che certe volte tu ti 
accorgi che Dio lo hai incontrato perché non puoi fare a meno di 

amare tutti.  E amare non è un mestiere, è sentirsi responsabili.  
 

Fare il prete non è un mestiere.  
È la stessa cosa che capita a chi perde la testa per amo-
re: non c’è più il calcolo ma solo l’ostinato desiderio di non 
perderti il bandolo della matassa che pensi di aver incontrato 
in qualcuno o in qualcosa.  
  

Uno pensa che basta mettersi una tonaca e la magia è fat-
ta. Ma la tonaca non funziona se sotto non c’è un uomo, uno 
che sa che è il più miserabile di tutti, eppure è stato scel-
to, eppure è stato amato.   
  

E quanto è difficile accettare il peso di quella tonaca che oggi 
appare più inzozzata dal tradimento di chi avrebbe dovuto 
amare e invece se n’è solo servito.  
  

Ma poco importa se bisogna caricarsi anche sulle spalle l’in-
famia degli altri.  
Non si diventa preti per essere benvisti.  
Si diventa preti per diventare servi inutili proprio come diceva 
Gesù.  
Servi inutili a tempo pieno!  
Servi senza un utile.  

Servi gratuiti.  
 

L’amore salva solo se è gratuito.  

È questo lo scopo di ogni vero amore: amare senza contrac-
cambio.  
Amare a fondo perduto.  
Amare e basta.  
Come fa una madre, un padre, un vero amico, o chiunque fa 
le cose con amore.   
Come in questi tempi così difficili tenuti in piedi dall’amore di 
medici, infermieri, uomini e donne nascosti da tonache im-
provvisate, fatte di polipropilene e mascherine.  
  

L’amore quando è gratuito fa miracoli.  
Per questo ha senso un prete.  
Perché è messo lì in mezzo alla gente a ricordare che c’è 
qualcosa per cui vale la pena vivere, combattere e in alcuni 
casi anche perdere.  
                                                                                                                                                                                          ► 

 

Testo di Don Luigi Maria Epicoco 

Luigi Maria Epicoco 

(Mesagne, 21 ottobre 1980) è 

un presbitero, teologo, filosofo e 

scrittore italiano; è preside dell'Isti-

tuto Superiore Scienze Religio-

se Fides et Ratio ISSR dell'Aquila, 

assistente ecclesiastico del Dica- 

stero per la comunicazione ed edì-  

torialista dell’Osservatore Roma-

no. 

 

È scrittore di libri e articoli scientifi-

ci di carattere filosofico e teologi-

co. Dal 2014 è docente incaricato 

di filosofia presso la Pontificia Uni-

versità Lateranense. 

 

Comunicatore in diverse trasmis-

sioni sia in radio, sia in televisione 

in particolare Radio Vatica-

na, Telepace, TV2000, Rai2, Rai 

Radio 2. 

 

È regolarmente invitato a tenere 

delle conferenze, condurre degli 

esercizi spirituali e dei ritiri spiri-

tuali sul territorio italiano  

https://it.wikipedia.org/wiki/Mesagne
https://it.wikipedia.org/wiki/21_ottobre
https://it.wikipedia.org/wiki/1980
https://it.wikipedia.org/wiki/Presbitero
https://it.wikipedia.org/wiki/Teologo
https://it.wikipedia.org/wiki/Filosofo
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/L%27Aquila
https://it.wikipedia.org/wiki/Docente
https://it.wikipedia.org/wiki/Filosofia
https://it.wikipedia.org/wiki/Pontificia_Universit%C3%A0_Lateranense
https://it.wikipedia.org/wiki/Pontificia_Universit%C3%A0_Lateranense
https://it.wikipedia.org/wiki/Radio_Vaticana
https://it.wikipedia.org/wiki/Radio_Vaticana
https://it.wikipedia.org/wiki/Telepace
https://it.wikipedia.org/wiki/TV2000
https://it.wikipedia.org/wiki/Rai2
https://it.wikipedia.org/wiki/Rai_Radio_2
https://it.wikipedia.org/wiki/Rai_Radio_2
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È messo lì perché ognuno possa avere il diritto di avere anche paura della vita, della morte, delle 
cose belle e brutte che capitano e che molto spesso sono più grandi delle nostre forze e proprio 
per questo ci danno le vertigini.  
Ma avere il diritto di poter avere paura non significa lasciare che essa decida al posto nostro.  
  
Chi ti ama non ti dice che non soffrirai mai, che non sbaglierai mai, che non avrai mai paura delle 
cose che ti succederanno, ma ti dice che tu puoi vivere tutto, accettare tutto, affrontare tutto.  
E te lo dice perché è con te.  
  
La sua presenza è la cosa più convincente, non le sue parole, i suoi ragionamenti, le sue racco-
mandazioni.  

  
Si diventa preti per essere una presenza.  
Si diventa preti per rendere l’invisibile visibile.  
Come accade sull’altare.  
Come accade quando si ascolta, senza pretese, senza giudicare.  
Come quando si stringe una mano per infondere forza.  

Come quando si tiene in braccio un bambino che piange,  
o come si accarezza la fronte di uno che muore. 
  
Fare il prete non è un mestiere,  
è un modo inutile di amare. 
Inutile come ogni amore.  

Inutile come l’aria. 
  
Luigi Maria Epicoco  
 
 

“La scelta fra l’esistenza e l’inesistenza di Dio è un atto esistenziale di accettazione o ripudio, in cui 
il singolo uomo decide a suo rischio se per lui la vita ha un senso oppure è assurda, giacché a que-
sta opzione si riduce in fondo e senza residuo quel dilemma. Tale opzione è eminentemente reli-
giosa, anche quando si risolva in senso negativo, perché il ripudio di Dio è così strettamente legato 
all’accoglimento che in alternativa si può farne, che ne conserva sempre un’inconsapevole nostal-
gia. 

L. Pareyson, Filosofia ed esperienza religiosa”. 

 

Per i nostri lettori e tutte le persone interessate: scrivete le vostre osservazioni, comuni-

cazioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 

Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere della 

canonica. 

Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi ci 

sostiene con la propria offerta. 

Il versamento può essere effettuato con bonifico bancario utilizzando il codice 

IBAN della Parrocchia:  

IT52L0623065990000072076610  
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Il 16 febbraio scorso si è celebrata nella 
parrocchiale di Traversetolo la cerimonia 
funebre per MARIACLAUDIA Benvenuto 
Petrolini In Tonello. Hanno concelebrato: il 
vescovo Enrico Solmi, don Giancarlo Re-
verberi, don Antonio Ceceri, don Aldino Ar-
cari, don Giandomenico Ferraglia, don Da-
niele Bonini e il diacono Massimo Tomasic-
chio. 

La comunità numerosa e commossa ha 
partecipato all’estremo saluto testimonian-
do il forte legame che univa Claudia al 
paese.  

Le parole di don Giancarlo hanno tracciano 
un bellissimo e concreto ritratto di lei: sem-
pre sorridente, disponibile, buona verso 
tutti: un esempio di umiltà nella fede con-
creta e praticata.  

Alle esequie ha partecipato anche una rap-
presentanza dell’Assistenza Pubblica 
“Croce Azzurra” con il labaro listato a lutto, 
in segno di vicinanza al dolore di Nando, 
da anni attivo volontario dell’Associazione. 

La Redazione del Giornalino parrocchiale, nell’unirsi al dolore di Nando e Mariano, nella speran-
za che il Signore conceda loro il conforto della rassegnazione, vuole ricordare Claudia attraver-
so alcune testimonianze di coloro che, più di altri, hanno avuto la fortuna e la grazia di cono-
scerla e operare con lei. 
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Non è facile salutarti Claudia 
 

Non sarà facile passare per le vie del paese e non incontrare il tuo sorriso e il tuo abbraccio.  

Tu eri una persona unica e particolare nel senso perfetto del termine  

Espressione di quell’educazione d’altri tempi in cui ti avevano cresciuta 
 

Mai banale, mai scontata, mai sopra le righe. 

Con la lucentezza del cuore che vede una cosa bella anche dove non c’è. Tu spargevi una scia 
di bene tra le persone che incontravi e avevi quel potere nascosto di edificare chiunque coi tuoi 
modi e la tua bontà. 

Perché diciamolo Claudia, tu eri una persona buona.  

Il sacrificio per te era uno dei tanti aspetti della vita che hai accolto e amato in modo naturale. 

Hai donato te stessa nella cura dei tuoi genitori per lunghi anni, senza un lamento o un segno di 
stanchezza. 

Poi c’era il tuo amore per il Nando e il Mari. 

La tua voce quando parlavi di loro cambiava, aveva un’inflessione di una dolcezza particolare e 
quando raccontavi di Mariano bambino, dicevi sempre che aveva due occhi grandi come gocce 
d’acqua, azzurre come il mare.  

Loro erano il tuo centro, la tua forza e raccoglievano tutti i tuoi pensieri. 

Ricordo con nostalgia le nostre cene piene di allegria, con le canzoni e i vostri racconti 
“milanesi” che ci facevano ridere fino alle lacrime. 

Ora non riceverò più il tuo messaggio del buongiorno, piccolo rituale che allietava la giornata tra 
vecchie amiche. 

Non è facile salutarti Claudia e lo dico anche a nome di tutti quelli che ti hanno conosciuto, ma 
ora quel sentiero che stai percorrendo verso il Paradiso, ti porterà tra le braccia dei tuoi cari an-
dati avanti. 

Tu sei una di quelle persone che verrà sempre ricordata nel tempo, perché a tante hai insegna-
to come si fa a vivere.   

 

Maria Grazia  

Nessuno si salva da solo 
 

La storia della Chiesa è popolata di donne che con la loro vita e testimonianza l’hanno sorretta, 
difesa e portata fino a noi. 

Donne nei monasteri, nelle famiglie, nella società che sono state profetesse della Parola di Dio 
nelle situazioni, spesso subalterne e di sofferenza, in cui la vita le ha portate. 

Donne che hanno vissuto nella profondità il dolore proprio e dell’altro e che hanno invocato e 
pregato Dio chiedendogli del perché il Suo popolo soffrisse per mano dei nemici fisici e spiritua-
li, ma che nell’abbandono hanno trovato la risposta alle domande e si sono affidate a Dio con la 
gioia e la dolcezza nel cuore per donarsi agli altri, nella leggerezza e tenerezza dell’amore. 

Nessuno si salva da solo. 

Grazie Claudia per essere stata una di quelle donne 

Grazie di averci preso per mano anche se per un tratto di vita troppo breve. 
 

Rosella                                                                                                                                      ►     
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Ciao Claudia, 
 

te ne sei andata così, in silenzio, improvvisamente e in punta di piedi, senza far rumore. Così 
com’erano il tuo stile, la tua vita, la tua persona: garbata e sorridente, disponibile e benevola. 
Sempre. Con tutti. Mai una parola “storta”, una critica, un lamento... 

Tu, alle difficoltà che la vita prodiga a tutti in larga misura, rispondevi col sorriso, con la speran-
za e con la forza della fiducia in Dio che, dicevi, avrebbe provveduto. Lui, che conosce i bene i 
bisogni di tutti noi. Con la forza di una fede così tenace hai condotto le tue battaglie umane, e 
con la luce della speranza hai camminato nel buio della malattia senza però farti piegare.  

Hai tanto servito la tua amata chiesa: la pulivi ogni settimana, ti occupavi dell’altare con impe-
gno e dedizione, e con la tua bella voce cantavi ogni domenica la tua lode a Dio. 

Poi l’esperienza comune in Oratorio con le nostre attività manuali: quanti bei ricordi ci legano a 
te, quanti anni vissuti insieme...Siamo una bella famiglia.  

Quante risate, quanta condivisione nella gioia e nel dolore, quanto affetto e premura per ciascu-
na di noi!  

Ora che ci hai lasciato, a tutte noi “manca un pezzo”, ma rimane la tua testimonianza di vita: un 
cammino di luce e di amore. 

Qualcuno in questi giorni ha detto che “si è spento il sorriso della costa”, qualcun altro ti ha pa-
ragonata ad una scia luminosa in cielo... 

Grazie, Claudia, per tutte le cose belle che la tua vita ci ha raccontato, per l’esempio che ci hai 
lasciato, per l’amore che ci hai donato. 

Sant’Agostino ci conforta con queste parole:  

 

“Coloro che amiamo 

E che abbiamo perduto 

Non sono più dov’erano 

Ma sono ovunque noi siamo”. 

 

E tu, Claudia, sarai sempre con noi. 

Laura 

 

 

 

 

 

“Con la fede un elemento del tutto nuovo entra nelle vita religiosa”. “Il senso religioso di una co-
sa è quello cui non può succedere nessun altro senso più ampio o più profondo. E il senso del 
tutto, è l’ultima parola. Ora, questo senso non è mai inteso: questa parola non è mai pronuncia-
ta; l’uno e l’altro sempre si superano. Il senso ultimo è un mistero, che si rivela sempre nuova-
mente, e tuttavia rimane sempre nascosto. Rappresenta un progresso fino all’estremo limite, 
ove si comprende soltanto una cosa, cioè che ogni comprensione sta al di là. Il senso ultimo è 
contemporaneamente il limite del senso”. 

G. van der Leeuw, Fenomenologia della religione. 
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Prendendo allora la parola, li ammaestrava. 

Per “ammaestrarli” cioè rendere i discepoli avveduti, ed esperti, Gesù rivela il messaggio della vera feli-
cità, il decalogo per divenire partecipi del regno di Dio. 

1) Di seguito trovi l’elenco delle Beatitudini, trascrivi al fianco di ognuna la propria motivazione ossia il 
perché dovremmo essere come Gesù ci insegna. Le risposte da abbinare le trovi sotto alle immagini. 

Per conoscere Gesù (12
a
 parte) 

 

Le Beatitudini  

Gesù, dopo aver 
chiamato a sé i primi 

quattro discepoli, Simone 
detto Pietro e Andrea suo fra-

tello, Giacomo di Zebedeo e suo 
fratello Giovanni, tutti pescatori sul 

mare di Galilea, prese a viaggiare per 
la Galilea predicando alle folle e curando 

ogni sorta di malattie. E – racconta l’evangeli-
sta Matteo – grandi folle cominciarono a seguirlo 

dalla Galilea, dalla Decapoli, da Gerusalemme, 
dalla Giudea e da oltre il Giordano. Vedendo le 
folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a se-
dere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 

Beati i poveri di spirito perché 

________________________ 

 

________________________ 

Beati i misericordiosi perché 

________________________ 

 

________________________ 

Beati gli afflitti perché 

________________________ 

 

________________________ 

Beati i puri di cuore perché 

________________________ 

 

________________________ 

Beati i miti perché 

________________________ 

 

________________________ 

Beati gli operatori di pace  
perché 
________________________ 

 

________________________ 

Beati quelli che hanno fame  
e sete della giustizia  perché 
________________________ 

 

________________________ 

Beati i perseguitati per causa 
della giustizia  perché 
________________________ 

 

________________________ 



 25 

a) perché di essi è il regno dei cieli;  b) perché saranno chiamati figli di Dio; c) perché vedranno 
Dio; d) perché troveranno misericordia; e) perché saranno saziati; f) perché erediteranno la ter-
ra; g) perché saranno consolati; h) perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi, quando vi insulteranno  
Vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro  
di voi per causa mia.    

Rallegratevi ed esultate perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli! (Mt 5,3-12) 

2) Gesù opera un capovolgimento dei valori presentando un mondo completamente diverso da 
quello dei Dieci Comandamenti: non solo regole di legge da rispettare ma un diverso modo di vivere la 
vita.  Solo chi osserverà questi precetti e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno 
dei cieli.  

Nei due schemi sono riportati i precetti degli scribi e quelli di Gesù: quale dei due contiene i 
precetti di Gesù?                                                                               

A 

B 

By Sonia 
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Domenica 6 febbraio 2022 

 

Celebrare l’eucarestia è un grande dono: ci offre 
l’opportunità di imparare a guardare il mondo ed il 
tempo in cui viviamo. L’Eucarestia è il vertice della 
vita del credente: noi camminiamo, piano, verso la 
vetta e, come gli scalatori, percorriamo la nostra 
salita nel silenzio, che è fatica sì, ma anche occa-
sione di riflessione. Meditiamo su quello che acca-
de intorno a noi. E come possiamo approcciarci  

DUE BLOCCHI DI GHIACCIO 

C'erano una volta due blocchi di ghiaccio. 
Si erano formati durante il lungo inverno, all'interno di una grotta di tronchi, rocce e sterpaglie 
in mezzo ad un bosco sulle pendici di un monte. Si fronteggiavano con ostentata reciproca 
indifferenza. I loro rapporti erano di una certa freddezza. Qualche «buongiorno», qualche 
«buonasera». Niente di più. Non riuscivano cioè a «rompere il ghiaccio». Ognuno pensava 
dell'altro: «Potrebbe anche venirmi incontro». Ma i blocchi di ghiaccio, da soli, non possono 
né andare né venire. Non succedeva niente e ogni blocco di ghiaccio si chiudeva ancor di più 
in se stesso. 
Nella grotta viveva un tasso. Che un giorno sbottò: «Peccato che ve ne dobbiate stare qui. È 
una magnifica giornata di sole!». 
I due blocchi di ghiaccio scricchiolarono penosamente. Fin da piccoli avevano appreso che il 
sole era il grande pericolo. Sorprendentemente quella volta, uno dei due blocchi di ghiaccio 
chiese: «Com'è il sole?». 
«È meraviglioso ... È la vita» rispose imbarazzato il tasso. 
«Puoi aprirci un buco nel tetto della tana ... Vorrei vedere il sole ... » disse l'altro. 
Il tasso non se lo fece ripetere. Aprì uno squarcio nell'intrico delle radici e la luce calda e dol-
ce del sole entrò come un fiotto dorato. 
Dopo qualche mese, un mezzodì, mentre il sole intiepidiva l'aria, uno dei blocchi si accorse 
che poteva fondere un po' e liquefarsi diventando un limpido rivolo d'acqua. Si sentiva diver-
so, non era più lo stesso blocco di ghiaccio di prima. Anche l'altro fece la stessa meravigliosa 
scoperta. Giorno dopo giorno, dai blocchi di ghiaccio sgorgarono due ruscelli d'acqua che 
scorrevano all'imboccatura della grotta e, dopo poco, si fondevano insieme formando un la-
ghetto cristallino, che rifletteva il colore del cielo. 
I due blocchi di ghiaccio sentivano ancora la loro freddezza, ma anche la loro fragilità e la 
loro solitudine, la preoccupazione e l'insicurezza comuni. Scoprirono di essere fatti allo stes-
so modo e di aver bisogno in realtà l'uno dell'altro. 
Arrivarono due cardellini e un'allodola e si dissetarono. Gli insetti vennero a ronzare intorno 
al laghetto, uno scoiattolo dalla lunga coda morbida ci fece il bagno. 
E in tutta questa felicità si rispecchiavano i due blocchi di ghiaccio che ora avevano trovato 
un cuore.  
 

(Bruno Ferrero, A VOLTE BASTA UN RAGGIO DI SOLE, Elledici, Leumann) 

                                                                                                                                               ► 

E come possiamo approcciarci E come possiamo approcciarci al meglio a questo percorso? Ac-
compagnati dal Timore di Dio. Il Timore di Dio, non è paura, non è soggezione, è ammirazione, la 
stessa che ha provato Pietro vedendo la pesca abbondante raccontata dall’Evangelista Luca nel 
Vangelo di oggi (Lc 5,1-11). Timorato di Dio è chi, cosciente della propria piccolezza, si lascia 
conquistare dalla bellezza e della bontà di Dio ed è capace di dire il proprio “Eccomi” a Gesù. Ti-
more di Dio è abbandono amorevole: sono contento del Battesimo che ho ricevuto e sono felice 
di essere amato. Dio ci offre questo e mette direttamente nelle nostre mani il pane eucaristico, 
Gesù stesso.  

Dopo aver accompagnato gli adulti con queste parole nell’Omelia, Don Giancarlo si è rivolto ai 
bambini (ma non solo..) con questo racconto: 
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Anche la favola rimarca l’importanza di saper aprire il proprio cuore: mi abbandono amorevolmente 
a Dio, vedo il profondo bene che Egli sogna per me e così, nel lasciarmi amare, divento capace a 
mia volta di amare gli altri e a guardare, con questo amore, il mondo intorno a me. Questa frase ci 
introduce al tema che affronteremo la Prima Domenica di Quaresima dove impareremo a 
“GUARDARE CON GLI OCCHI DEL CUORE”.  

Il cammino che svolgeremo nel tempo di Quaresima, verso la celebrazione della Pasqua di Risur-
rezione, ci porterà a lavorare sul nostro sguardo, che è la nostra “finestra aperta” sul mondo, per 
giungere a guardare le cose e le persone con gli occhi stessi di Gesù.  

Vogliamo purificare, allenare e potenziare il nostro sguardo perché, per credere alla Risurrezione di 
Gesù (cuore pulsante della nostra fede), non ci vogliono chissà quali qualità, ma bastano semplice-
mente “OCCHI DI PASQUA”, ovvero uno sguardo che sa vedere l’invisibile; che, a partire dalla 
concretezza di ciò che appare, è capace, con pazienza e senza fretta, di aprirsi con stupore, mera-
viglia e fiducia alle soprese di Dio; che sa cogliere il ritmo della Pasqua dentro le realtà della vita e 
che, nel buio, intravede la luce e che, nella morte, intravede la vita. 

Lasciamo che oggi, in questo 
tempo complesso, il nostro 
sguardo sia attirato da quello di 
Gesù, il Risorto, che ci cammi-
na accanto e veglia su di noi. 

“sono felice di 
essere amato da 
Dio e, vedendo il 
profondo bene 
che Egli sogna per 
me, divento 
capace a mia volta 
di amare gli altri e 
guardare, con 
questo amore, il 
mondo attorno a 
me”. 

Il cammino…in date: 

• Domenica 6 Marzo prima Domenica di Quaresima “Guardare con gli occhi del Cuore”: i 
bambini portano in Chiesa per la Messa delle 11.30 lo zaino che hanno preparato per inizia-
re il loro cammino e un agamograph, preparato da loro, dal titolo “Davanti alle scelte difficili 
aiutami a seguire la strada del bene” 

• Domenica 13 Marzo seconda Domenica di Quaresima “Guardare Lontano”: i bambini por-
tano in Chiesa per la Messa delle 11.30 un telescopio preparato da loro 

• Domenica 20 Marzo terza Domenica di Quaresima “Guardare con cura”: i bambini portano 
in Chiesa per la Messa delle 11.30 una lente di ingrandimento preparata da loro 

• Domenica 27 Marzo quarta Domenica di Quaresima “Guardare in modo corretto”: i bambini 
portano in Chiesa per la Messa delle 11.30 un paio di occhiali preparati da loro 

• Domenica 3 Aprile quinta Domenica di Quaresima “Guardare Oltre”: i bambini portano in 
Chiesa per la Messa delle 11.30 un binocolo preparato da loro. Al pomeriggio ore 16.00 in 
Chiesa si terrà un momento speciale di preparazione alla Pasqua dedicato ai bambini. Don 
Giancarlo infatti ha voluto riservare uno degli incontri di preparazione alla Pasqua che si ter-
ranno al pomeriggio nelle Domeniche di Quaresima, ai piccoli. I bimbi consegneranno in 
quell’occasione i loro disegni preparati sul tema che il Don loro affiderà: sarà un’occasione 
per pregare e far festa insieme. 

• Domenica 10 Aprile Domenica delle Palme “Conservare l’immagine”: i bambini portano in 
Chiesa per la Messa delle 11.30 una macchina fotografica preparata da loro.                 ► 
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• Domenica 17 Aprile Domenica di Pasqua “Guardare con gli occhi di Gesù”: i bambini porta-
no in Chiesa per la Messa delle 11.30 uno zoom preparato da loro. Al termine della celebra-
zione i bambini faranno festa facendo volare in cielo tanti palloncini (biodegradabili). 

 

A quanto sopra, si aggiunge che nel Mese di Marzo, il Gruppo Sposi spera di poter tornare a riunir-
si nella modalità “in presenza”. Se le condizioni della pandemia lo permetteranno, verrà fissato un 
incontro pomeridiano per confrontarsi sulle risposte di ogni famiglia alle domande proposte da Ste-
fano Gennari e Daniela Cesari: “Riflettiamo sulle nostre case, il luogo nel quale la coppia spende 
più tempo insieme. Non è un luogo scontato, semplicemente strutturale, ma ha una grande capaci-
tà “evocativa”. Pensiamo alle nostre esperienze di vita nella nostre case.. le attese, le delusioni, le 
speranze.. le stanze dove abbiamo “abitato” le nostre gioie, le nostre ferite, le nostre aperture o 
chiusure… 
 
Chiunque fosse interessato ad approfondire 
in merito all’incontro e più in generale alle 
attività del Gruppo può scrivere all’indirizzo: 
emmacarolinasarti@gmail.com  

 “I MIEI GIOVANI”  
 come li chiamava Sr. MARIA LAURA 

 
Traversetolo, pur essendo una piccola cittadina, ha il privilegio di avere, dalla 
metà del secolo scorso, un Istituto Tecnico che è andato via via aggiornandosi 
secondo le richieste della vita sociale ed economica. 

Oggi è “Istituto Tecnico Economico Amministrazione, Finanza, Marketing”. 

I giovani che 
l’hanno fre-

quentato, spesso hanno prosegui-
to gli studi universitari e chi ha 
cercato lavoro…lo ha trovato sen-
za troppe difficoltà. 

Gli studenti arrivano dal Reggia-
no, da Parma e dal Parmense. 

È un vero onore per Traversetolo! 
 

È nato dalla creatività delle Suore Figlie della Croce, ma subito ha voluto coinvolgere nel suo pro-
getto educativo la ricchezza di alcuni   Laici di qualità. 

Oggi è animato da una Cooperativa di Laici, ma le Figlie della Croce, sono “presenti” nella forma-
zione della persona. 

                                                                                                                                                      ► 

Domenica 27 febbraio 
- S.Messa delle 11,30 

Ecco come i nostri 
bambini partecipano 
interessati all’omelia di 
Don Giancarlo 

mailto:emmacarolinasarti@gmail.com
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Che cosa lo distingue? 

Senz’altro, l’ambiente acco-
gliente, ma soprattutto il cli-
ma di serenità, accoglienza, 
ascolto e attenzione alla per-
sona. 

Il programma scolastico è il 
medesimo di tutti gli Istituti 
Tecnici simili, ma lo distingue 
qualcosa che, oggi più che 
mai, è necessario: il PRO-
GETTO EDUCATIVO. 

Il Collegio dei Docenti legge le urgenze educative del momento e le traduce in proposte di vita, per 
aiutare ad “E-ducere” (far emergere) i valori che sono nella persona. 

L’esperienza della Pandemia ci ha porta-
to difficoltà certamente, ma insieme ha 
anche risvegliato in noi qualcosa   di po-
sitivo, ci ha fatto porre l’attenzione su 
quanto fino allora ci sembrava ovvio.  

Oggi, infatti, in modo nuovo ci sentiamo 
“cittadini del mondo”; abbiamo scoperto 
la profondità di esperienze che ci sem-
bravano scontate: la vita della famiglia, 
della scuola, della parrocchia; la libertà di 
uscire, di incontrare, di comunicare con 
gli amici e con le persone care. 

Con la Pandemia ci sono mancate le vere RELAZIONI con noi stessi, con gli altri, con la natura, 
con Dio. 

Eccoci, quindi, DIVERSI, ma INSIEME, sulla 
STESSA BARCA. 

Come in una gara sportiva, viviamo la ric-
chezza della diversità; l’ascolto e la relazio-
ne reciproche permettono alla nostra 
“squadra” di operare insieme e di raggiun-
gere la meta prefissata. 

L’Istituto è intitolato a “Suor Maria Laura 
Mainetti”, una Figlia della Croce, uccisa da 
tre giovani, mentre cercava di rispondere 
alla richiesta di aiuto di una di loro. Il 6 giu-
gno 2021 è stata dichiarata dalla Chiesa 
“Martire, Beata”. 
 

Lei ha tanto amato i giovani e a lei li affidiamo. Accogliamo alcune sue riflessioni:  

Scrive ad una giovane: “Anche tu fa’ qualcosa di bello e scopri il TESORO che è in te e intorno a 
te”. 

Amava molto la sua missione di Educatrice; parlando dei giovani, scriveva: 

“Nell’odierna società sono i più poveri dei poveri, perché facilmente influenzabili”. 

Sì, allora, come oggi, si privilegia il virtuale, il relativo, l’apparenza ed ecco perché tanto disorienta-
mento: “non hanno punti di riferimento”! 

Con Suor Maria Laura chiediamo: “Gesù, fa’ qualcosa – facci capire in che modo essere la tua ma-
no, il tuo gesto, il tuo prolungamento. Donaci il tuo spirito di Luce – Dacci la sapienza e l’intelligen-
za che viene da Te”. 
 

Sr. Beniamina  

Figlia della Croce 
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Festa della Candelora 

 

Il 2 febbraio era il giorno della Festa della 
Presentazione di Gesù al Tempio. I bambini 
sono stati invitati a recarsi in Chiesa per la 
celebrazione dell’Eucarestia delle ore 18. 
Don Giancarlo li aveva chiamati ad essere 
partecipi di un rito antico e di grande signifi-
cato liturgico: la consegna della candela. 
L’Antifona di inizio ci ha aiutati a pregare co-
sì: “Il Signore nostro Dio verrà con potenza, e 
illuminerà il suo popolo” ed inoltre il racconto 
dell’evangelista Luca, è molto dettagliato nel 
presentare la Santa Famiglia di Nazaret che 
si reca al Tempio. Quale stupore deve aver 
colto Maria e Giuseppe nell’incontro inaspet-
tato con Simeone, quell’uomo giusto e pio 
che aspettava la consolazione d’Israele e che 

portava appresso la presenza dello Spirito Santo. 

E così i bambini, arrivati in Chiesa, hanno preso la loro 
candela e l’hanno accesa dopo che don Giancarlo le aveva 
benedette. Erano tutti composti, attenti per non perdere 
neanche un attimo della bella e solenne celebrazione.  

Ma cosa c’era nell’aria? C’era lo Spirito Santo che illumina-
va i nostri cuori di gioia facendoci comprendere che Gesù è 
la luce che dissipa le tenebre rappresentate dal peccato, 
Lui è l’esempio luminoso che dobbiamo seguire. 

I bambini hanno compreso che quel gesto semplice di te-
nere la candelina accesa, in modo composto e solenne, 
non era un gioco, ma il segno che Gesù “luce” è accanto a 
noi, nella nostra vita, così tutto prende senso dando alla 
nostra esistenza la forza per raggiungere la Santità. 

Santi dovremmo diventare tutti e ognuno in modo diverso 
per adempiere fedelmente il progetto immenso che Dio Pa-
dre ha su ciascuno di noi. 

La Messa celebrata nel giorno della Festa della Candelora 
è stata un momento importante della nostra vita di Cristia-
ni: viene implorato lo Spirito Santo affinché infonda in noi la 
Santità di Dio creatore e datore di verità e luce. 

Ci auguriamo noi catechisti e fedeli che i 
bambini ricordino con soavità questi momenti 
trascorsi con Gesù che, senza dubbio, è stato 
contento nel vederli arrivare col sorriso sulle 
labbra in Chiesa. E ringraziamo i genitori e i 
nonni che trasmettono la sana dottrina. 

Patrizia Tanzi; foto di Alessia e Pietro. 
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Speciale Caritas 
 
Desideriamo condividere con tutti voi questo testo che abbiamo ricevuto. 

 
“Io alla Caritas mi trovo molto bene: ci sono amiche che mi vogliono molto bene, mi fanno lavorare, 

mi aiutano a stare bene e a reagire. Più mi fanno lavorare, più mi fanno stare meglio. Io ho bisogno 

di stare in mezzo alla gente, di aiutare il prossimo, visto che loro mi hanno sempre aiutato.  

È giusto ricambiare perché bisogna dare per ricevere. Per me è la più grande famiglia che ci sia, 

con l’aiuto anche di Dio in preghiera. La Chiesa, la preghiera, la pulizia sia in Chiesa che alla Cari-

tas, per me sono molto importanti e mi aiutano a stare bene.  

La compagnia mi aiuta e mi vogliono molto bene. Per me è più importante l’aiuto nel lavoro che tut-

to il resto (il cibo, le cose materiali). È più importante per me stare in mezzo alla gente in compa-

gnia che andare solo a prendere il pacco alimentare una volta al mese. Che poi il cibo fa solo in-

grassare invece lavorare fa smaltire un po’ le calorie e il movimento fa solo bene.  

Aiuta moltissimo a uscire dalla depressione. C’è molta più felicità nel dare che nel ricevere.  

È meglio una capanna con povertà e miseria ma con una famiglia che ti dà affetto, amore e compa-

gnia che una villa con la piscina e dei miliardi ma una famiglia che ti tratta male con violenza e 

odio.” 

 
Vi ricordiamo che il servizio “Un tempo per l'ascolto” è ancora attivo per tutti i cittadini maggiorenni 
di Traversetolo e frazioni. Gli incontri individuali di 45 minuti con la psicologa dottoressa Sara Goli-
nelli sono completamente gratuiti. Per informazioni e per prenotare il tuo appuntamento contattaci: 
in sede nelle giornate di apertura, con un'e-mail a carrellosolidale@libero.it  oppure al numero 
3534339285 

DATE APERTURA SEDE 

MARZO 

Venerdì 4 dalle 10,00 alle 12,00 

Mercoledì 9 dalle 15,00 alle 16,30 

Giovedì 10 dalle 15,00 alle 16,30 

Venerdì 11 dalle 10,00 alle 12,00 

Martedì 15 dalle 10,00 alle 12,00 

Venerdì 18 dalle 10,00 alle 12,00 

Mercoledì 23 dalle 15,00 alle 16,30 

Giovedì 24 dalle 15,00 alle 16,30 

Venerdì 25 dalle 10,00 alle 12,00 

Martedì 29 dalle 10,00 alle 12,00 

mailto:carrellosolidale@libero.it
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GIORNATA DEI CALZINI 
SPAIATI 
 

Il 4 febbraio è stata la giornata dei calzini 
spaiati - “c’è tutto un mondo dietro questa 
ricorrenza. 

C’è la volontà di sensibilizzare verso una te-
matica universale e inclusiva, basata sul ri-
spetto reciproco, sulla solidarietà, sull’accet-
tazione dell’altro da sé”. 

 

FESTA DI SAN VALENTINO 
 

Gli anziani della Casa di Riposo “Villa Pigorini - Grossi” hanno ricordato, il 14 febbraio, la 

 FESTA DI SAN VALENTINO. 

I “nostri nonni” hanno gustato un pran-
zo allettante e appetitoso: la torta fritta 
con salume, servito su piatti rossi. La 
torta fritta è stata preparata dallo chef 
Marco. 

I nostri anziani hanno festeggiato que-
sta ricorrenza nel salone comune del 
piano terra. 

La ricorrenza è stata vivacizzata dall’animatrice Cecilia Gi-
lioli che ha acceso la festa con balli e canti popolari. 

I “nostri nonni”, infine, 
hanno giocato a tombola 
con ricchi premi. 

Al termine della tombola, 
gli ospiti hanno ricevuto 
sacchetto di deliziose ca-
ramelle e cioccolatini. 

È stata veramente una 
giornata gioiosa, allegra e 
piena di risate. 

“Ti rendi conto in questi 
momenti quanto è impor-
tante, indispensabile ed essenziale donare un sorriso, una parola 
e una stretta di mano a queste meravigliose persone.” 

 

EVENTI E NEWS DALLA  C.R.A. 

“PIGORINI-GROSSI” 
 

A cura di Cecilia Gilioli 

“…Perché siete esseri speciali e noi avremo cura di Voi…” 
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Per conoscere il CVS 
(Centro Volontari della Sofferenza) ed il suo fondatore, 
il beato Luigi Novarese 
(seconda parte) 

 

Apostolo di quelli che soffrono 

Mons. Novarese presta servizio alla Segreteria di Stato in Vaticano. Fu in questo pe-
riodo, esattamente il 17 maggio 1943, col sostegno di padre Gabriele Roschini, che 
fonda la Lega Sacerdotale Mariana, Associazione che riunisce sacerdoti infermi e bi-
sognosi, L’8 agosto 1943 incontra una giovane donna, Elvira Myriam Psorulla, nata ad 

Haifa (Israele), che vive in Italia per assistere uno zio infermo: con la sua valida collaborazione fonda, nell’an-
no 1947, il CVS (Centro Volontari della Sofferenza), a cui aderiscono persone ammalate e sane che svolgo-
no la loro missione di valorizzazione della sofferenza e promozione umana e sociale, secondo le richieste e 
l’insegnamento della Madonna rivolti a Lourdes e a Fatima.  

Sempre con Elvira Myriam Psorulla, 
mons. Novarese, alcuni anni dopo (1950) 
dà inizio ai “Silenziosi Operai della Croce”: 
sacerdoti e laici, uomini e donne, sani e 
ammalati, che per mezzo della 
“consacrazione” a Gesù per le mani della 
Vergine Immacolata e i consigli evangelici 
di castità, povertà ed obbedienza, vivono 
integralmente lo stesso apostolato del 
CVS, attraverso attività apostoliche, socia-
li e riabilitative.  

 

Qualche anno più tardi, a Lourdes il beato 
Novarese e sorella Elvira Myriam Psorulla 
danno vita ai Fratelli e Sorelle degli Am-
malati (15 agosto 1952), persone sane che affiancano i Volontari della Sofferenza condividendone l’ideale 
apostolico. 

 

 

Carisma 

Mons. Novarese offre a coloro che soffrono la 
possibilità di scoprire il vero senso della propria 
vita anche nel dolore, perché il dolore più gran-
de può essere accettato, capito e assunto 
quando si arriva a dargli un obiettivo, una finali-
tà. 

Lo fa in un tempo in cui la sofferenza è tabù, dà 
fastidio e offende. Lo fa per mezzo della fede in 
Cristo Gesù morto e risorto. La comunione con 
Lui trasforma la croce dell’uomo in strumento di 
amore, inviandolo a evangelizzare altre perso-
ne sofferenti: “l’ammalato per mezzo dell’am-
malato”.  
 

Questo lo slogan del Centro Volontari della Sofferenza, che conquista e attrae molte persone che vogliono 
condividere e vivere lo stesso ideale pastorale del beato Luigi Novarese. 

La prospettiva dalla quale deriva la creatività apostolica di mons. Novarese, sta senza dubbio nella sua capa-
cità di promuovere nella persona che soffre, una mentalità completamente evangelica. 

La missione del CVS è portare questa “nuova luce” al mondo intero. 

                                                                                                                                                                          ► 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Il Centro Volontari della Sofferenza uni-
sce persone malate e sane, sacerdoti e 
laici. Ha come obiettivo quello di pro-
muovere, favorire e assicurare la realiz-
zazione dell’intuizione carismatica del 
beato Luigi Novarese che vede nella 
sofferenza offerta da parte della perso-
na una partecipazione al mistero pa-
squale di Cristo che lo converte in apo-
stolo.  

Così la persona sofferente si trasforma 
in “primizia e profezia” per la valorizza-
zione di ogni forma di sofferenza pre-
sente nella vita dell’uomo.  

Tutto questo con spirito di profonda 
adesione alle richieste di preghiera e 
penitenza proprie della spiritualità ma-
riana di Lourdes e Fatima. Il Centro Vo-
lontari della Sofferenza è presente in 
Europa, Asia, Africa, Stati Uniti e Ameri-
ca Latina. 

Fammi credere                                                        

o Signore  

nella forza costruttrice  

del dolore.  
 

Che non veda  

nel male che mi blocca  

un ostacolo alla mia perfezione.  
 

Luigi Novarese 

Il CVS di Traversetolo vuole ricordare con affetto e preghiere 
Angela Belli, recentemente scomparsa, già responsabile de-
gli ammalati e quindi apprezzata consigliera.  

Un esempio di fede e dedizione verso chi soffre e necessita 
non solo di cure fisiche ma di amore, sostegno e compren-
sione. Angela ha lasciato in tutti i volontari CVS un ricordo 
indelebile nella promessa di seguire il suo forte esempio. 

 

Confederazione CVS Internazionale 
Via di Monte del Gallo, 105 - 00165 Roma 

Tel 0039 06 39 67 42 43 – Fax 0039 06 39 63 78 28  

presidente@luiginovarese.org - segreteria@luiginovarese.org -  

www.luiginovarese.org 
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•  Abbiamo ricevuto, con molto piacere, alcune infor-
mazioni che ci consentono di completare  
l’articolo pubblicato sullo scorso Giornalino, inerente al 
debutto in Traversetolo di Renata Tebaldi nel 1944. 
 

Il sig. Enrico Sarti ricorda che la zia di Renata era Bar-
bieri Maria Annina, direttrice dell’Ufficio Postale di Tra-
versetolo. La sua abitazione era nell’attuale condomi-
nio di fronte all’edificio delle Suore, all’inizio di via san 
Martino. 

Nonostante quello, il 1944, fosse periodo di guerra in 
cui vigeva il coprifuoco serale, la Signora aveva il per-
messo di uscire in quanto si tratteneva al lavoro fino a 
tarda ora. Con lei abbiamo appreso che hanno lavorato, in tempi diversi, due impiegate: la signora 
Enrichetta Ziveri, divenuta poi moglie del dott. Zanni e Maria Furlotti.  

La sig.ra Bianca Marineo ha aggiunto che il proprio nonno, Martini Riccardo, svolgeva per l’Ufficio 
Postale la funzione di fattorino per la consegna dei telegrammi. Il nonno stimava moltissimo la 
sig.ra Annina in quanto persona squisita e generosa. La signorina Tebaldi, soggiornò spesso a Tra-
versetolo anche perché qui aveva una relazione sentimentale. 

 

 

• Quando la parrocchia era centro di aggregazione per tante attività 
 

Traversetolo, 3 febbraio 1910 

Unione Sportiva Italia (istituita dalla parrocchia). – il Consiglio Direttivo dell’Unione Sportiva Italia in 
una seduta del 6 gennaio scorso, su proposta del nostro cappellano (Giovanni Malpeli), ha delibe-
rato di preparare grandi feste per la inaugurazione della bandiera sociale ultimata ed offerta dalle 
signore patronesse dell’Unione Sportiva Italiana. L’artista sig. Cornelio Ghiretti della nostra società 
sta ultimando lo splendido trofeo che dovrà sormontare l’asta del vessillo. 

Non si è stabilito il giorno preciso di tali festeggiamenti, ma possiamo assicurare che avranno luogo 
nel luglio o nell’agosto prossimo. 

In tale occasione sarà bandito uno splendido Convegno Ciclistico con premi artistici e preziosi; vi 
sarà un banchetto sociale al quale hanno assicurato il loro intervento spiccate personalità del Co-
mune e Provincia; si darà una ricca lotteria; si terranno corse ciclistiche e podistiche e si chiuderan-
no le feste con una accademia musicale. 

Numerose sono le società che hanno promesso di intervenire dalla Provincia e fuori; e quando ver-
rà pubblicato il ricco programma vogliamo sperare che nessuna società sportiva vorrà esimersi dal 
prendervi parte. 

Nella prossima assemblea dell’Unione Sportiva Italia si parlerà dell’argomento e subito dopo verrà 
tracciato il programma. 

Fanfara Ciclistica: sono arrivati gli strumenti per la fanfara ciclistica dell’Unione Sportiva Italia ed a 
giorni avremo fra noi il distinto Maestro Contini per incominciare le lezioni. 

- L’articolo è tratto da “Giovane Montagna”, 1910. 
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• La politica fa sempre “scena” 
 

Traversetolo, 13 febbraio 1910 – Scena tratta dal vero 

La scena si svolge in un minuscolo laboratorio-bottega tra un meccanico politicante e tre o quattro 
giovanotti. Tutti sono evoluti e coscienti. Le cravatte rosse e nere lo dimostrano! 

Il meccanico (con voce accalorata) … ma se voi, babbei (i tre o quattro giovanotti sorridono di com-
piacenza credendo dica loro che son belli) non vi scuotete un po’ dal vostro sonno e non aiutate il 
partito con l’arma del voto a portarmi al comune nelle prossime elezioni …. 

Uno dei tre o quattro (interrompendo) Ma dici bene tu, l’arma del voto! E se non sappiamo più leg-
gere e scrivere …. 

Il meccanico (come ispirato). Ecco, presto fatto! Volete ch’io vi insegni come dovete fare? Andate 
dal prete. Ditegli, giurategli magari, che avete intenzione d’imparare a leggere e scrivere per acqui-
stare il diritto di voto e per sostenere poi il partito dell’ordine contro il rivoluzionario (socialisti). Il 
prete vi crederà, vi insegnerà e voi imparerete … Quando poi avrete imparato a sufficienza venite 
da me e ci penserò io al resto … 

Una voce grida dal di fuori: Viva la vostra faccia! Viva Machiavelli! 

 - L’articolo è tratto da “Giovane Montagna”, 1910. 

 

 

• Traversetolo 6 agosto 1902 
 

Io Salsi Silvio fu Giuseppe proprietario e possidente di Traversetolo ritratto le parole: 

“Zuccoli detto testa d’lotton la fnì ed magner la pasta sutta al spali di cojon” scritto da me sul tavolo 
del caffè Bonati Calisto in Traversetolo il dì 23 luglio 1902. 

Dichiaro che nello scrivere tali parole non ebbi alcuna intenzione di offendere l’onore e la reputazio-
ne di Zuccoli Livio di Gregorio verso il quale professo amicizia e stima. 

Dichiaro che tali parole furono scritte da me per puro scherzo durante le agitazioni elettorali di que-
sto Comune, e che i fatti da me asseriti sono insussistenti. 

La presente ritrattazione sarà stampata a mie spese sulla Gazzetta di Parma. 

Firmato: Salsi Silvio. 
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Abbiamo ricevuto dal Sig. Antonio Colla un suo scritto che ben volentieri pubblichiamo condividendone il 
contenuto. 

Se un doveroso ricordo ed un grazie vanno indirizzati al personale medico e infermieristico di tutte le 
strutture ospedaliere, non deve mancare altrettanta riconoscenza per tutti coloro che nell’ambito del vo-
lontariato si sono prodigati per soccorso, trasporto, donazione sangue e quant’altro si rendesse urgente 
ed essenziale nel gravissimo periodo in cui l’epidemia Covid pareva non dare tregua. 

I Volontari della Croce Rossa, delle Misericordie e da noi quelli della Croce Azzurra e Protezione Civile, 
Avis, ma anche semplici cittadini disponibili nei servizi più diversificati ma essenziali, assistenti volontari 
per aiuto ad anziani e persone in difficoltà, volontari dell’Avoprorit per il servizio di triage negli hub vacci-
nali, ai volontari ai servizi alle strutture case di riposo… possiamo dimenticare tutti questi? E allora ricor-
diamo tutti, non solo con gratitudine ma anche con affetto per quello che hanno fatto gratuitamente, non 
dimenticando che molti hanno offerto la vita per amore del prossimo. 
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Abbiamo ricevuto dal Sig. Elvis Piovani un suo scritto che ben volentieri pubblichiamo.  

Pandemie, quante l’umanità ne ha superate? 
 

I tempi cambiano, ma per 
certi versi meno di quanto 
crediamo, tant'è che ulti-
mamente è emerso in mo-
do chiaro quanto le nostre 
certezze possano crollare 
miseramente nel giro di 
pochi giorni. Se fino ad un 
paio di anni fa, la lettura di 
questo proclama del Ve-
scovo di Parma ci avrebbe 
fatto sorridere e indotto a 
pensare di essere molto 
lontani da quegli accadi-
menti, oggi possiamo ca-
pirli e sentirli più vicini che 
mai.  

Siamo nel maggio del 1895 
quando il Canonico Guido 
Maria Conforti, provicario 
generale, notifica a tutti i 
parroci di Parma e del con-
tado che, causa scampato 
pericolo, non è più ammes-
so mangiare carne nei 
giorni in cui questo sareb-
be normalmente vietato, 
così come non è più con-
sentito esimersi dai digiuni 
previsti. I parroci dovranno 
a loro volta comunicarlo a 
tutti i parrocchiani esortan-
doli all' esatta osservanza 
delle Sante Leggi, per evi-
tare ulteriori avversità.   

Sembrerebbe essere dun-
que una richiesta spiace-
vole, ma la sua motivazio-
ne è in realtà qualcosa di 
meraviglioso, ovvero quello 
che tutti noi stiamo aspet-
tando da mesi: la fine del-
la pandemia!!!  

Il terribile morbo che colpì 
il mondo intero a partire dal 1889 e passato alla storia come "influenza russa" finalmente scomparve definitiva-
mente per "Divina bontà" anche dalle nostre campagne.  

Tale malattia era apparsa per la prima volta nelle lontane steppe russe dell'Asia centrale, per poi diffondersi in oc-
cidente, anche grazie alle linee ferroviarie appena costruite, tanto che ci fu chi parlò di "epidemia ferroviaria". An-
che ai tempi qualcuno deve aver visto nella "globalizzazione" qualcosa di colpevolmente pericoloso e in grado di 
diffondere i flagelli ovunque. L'influenza russa approdò tramite i treni a San Pietroburgo, città dove raggiunse il 
picco all'inizio del dicembre 1889, colpendo in poche settimane quasi 200.000 abitanti su un totale di un milione 
circa. Da quella città si propagò attraverso tutti gli stati baltici, come Svezia e Danimarca, per poi passare alla Ger-
mania.                           

Il 17 dicembre 1889 giunse per la prima volta a Roma. Fu fatto obbligo ai medici di segnalare tutti i casi riscontra-
ti, ma nella pratica questo si rese estremamente complicato.                     ► 

documento di proprietà della famiglia Piovani di Traversetolo 
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Ci volevano circa cinque settimane di tempo, dal primo caso notificato, per raggiungere il picco dei contagi, 
passato il quale l'epidemia tendeva ad indebolirsi e ricomparire subdolamente e ciclicamente. Gli ospedali di 
Parigi non riuscirono a far fronte al numero incredibile di malati della prima ondata, e vennero erette al loro 
esterno delle strutture temporanee. A Madrid i morti superarono i 300 al giorno. Il morbo non colpì solo l'Eu-
ropa, ma arrivò rapidamente in Asia, America, Africa, e a marzo 1890 anche in Australia e Nuova Zelanda, 
ai tempi giudicate terre lontanissime. In tutto morirono circa un milione di persone.  Si stima che ne fu colpito 
circa il 60% della popolazione mondiale, ai tempi ben al di sotto di quella attuale. Gli studiosi dell'epoca for-
mularono diverse ipotesi per giustificare quanto stava succedendo, e alcuni, arrivarono a dire che non si 
trattava di un morbo contagioso, ma che si veniva colpiti attraverso l'aria malsana e le particelle velenose 
che essa conteneva. La confusione e le teorie più diverse non mancavano, oggi come allora. Ormai sappia-
mo invece che si trattava di un virus, anche se non è mai stato capito con certezza di quale si sia realmente 
trattato.  

E i sintomi? L'influenza russa colpiva soprattutto gli anziani, e molto meno i giovani o i bambini. Aveva una 
bassa mortalità, ma era molto contagiosa. Mal di testa, tosse, febbri e problemi neurologici, tra cui la perdita 
di gusto e olfatto erano sintomi comuni, con disturbi anche sul lungo periodo. Verrebbe da dire un vero e 
proprio "déjà vu" in pratica. Recentemente c'è anche chi ha ipotizzato che possa essersi trattato della prima 
epidemia da Coronavirus mondiale, ma mancano le prove.  

Fatto sta che siamo in un nuovo millennio, ma gli uomini non sono cambiati, ed oggi come allora abbiamo 
sempre bisogno, come recita il documento, delle più "copiose benedizioni"......  

 

Elvis Piovani 

 

 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 

                            Anagrafe parrocchiale Traversetolo 
 

 

 

BATTESIMI: / 

MATRIMONI: / 

DEFUNTI: GIORGIO ROZZI; GENNARI ANGELO; GEROMIN SILVANA; BEATRIZZOTTI LINO; 

MARIACLAUDIA BENVENUTO PETROLINI in TONELLO; GALLO SALVATORE; GINO MAZZA. 

 

In memoria della prematura scomparsa di don Andrea Avanzini, 
avvenuta il 7 marzo 2020, don Antonio Ciceri ha celebrato in 
Bannone la Messa delle ore 11.  

I numerosi parrocchiani, intervenuti anche dalle parrocchie vici-
ne, hanno assistito alla celebrazione testimoniando il loro affet-
to per don Andrea e pregando anche per i suoi anziani genitori 
ai quali sono venuti a mancare amorevolezza e sostegno dell’u-
nico figlio.  

Il trascorrere del tempo non affievolisce l’amore per don An-
drea; chi lo ha conosciuto veramente non può dimenticare il 
suo entusiasmo, la sua dedizione ai giovani, il suo desiderio di 
vivere nell’abbraccio gratuito di Dio verso tutti.  

Domenica 6 marzo, nella chiesa di Bannone 
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• L’AVIS TRAVERSETOLO tra passato, presente e futuro. 
 

Nei giorni scorsi il Presidente MAURIZIO PRADA con alcuni consiglieri ha invitato in sede quelli 
che ha definito essere i “MAGNIFICI SETTE” donatori: 

BONSERIO ANGELO 

FERRI ARMANDO, 

GHIRARDOTTI GIORGIO, 

IASCHI CLEMENTINO, 

MARCATO GIANNI, 

MISTRALI VAIMER,  

MATTIOLI GRAZIANO, 

che hanno raggiunto le 100 Donazioni 
e da donatori ancora attivi vogliono, 
con fermezza ed orgoglio, continuare 
sulla strada del DONO. 

Il passato ci ha consegnato testimo-
nianze entusiasmanti pari a queste ed 
il futuro si prospetta roseo per la sezio-
ne grazie ai tanti giovani che si stanno 
affacciando sulla scena del dono. 

La sezione ha voluto ricordare chi du-
rante il cammino ha dovuto abbando-
nare per diversi motivi l’attività. 

A loro un sincero ringraziamento ed un 
invito a farsi interpreti presso la colletti-
vità delle esigenze dell’AVIS attraverso 
un percorso di convincimento, per pro-
seguire nell’intento di soddisfare le esi-
genze di ammalati e sofferenti, intento 
che rappresenta la vera “missione” del-
la sezione. 

Alberto Pazzoni  

 

• Offerta alla parrocchia 
 

Per volontà di Irma Fantini, nata a Traversetolo il 27 giugno 1925 e 
qui deceduta il 31 ottobre 2021, anche a ricordo dei suoi fratelli Fer-
dinando e Luisa, Alberto Pazzoni e Mara hanno consegnato alla 
parrocchia e alla Caritas parrocchiale un’offerta da destinarsi ad 
opere di bene. 

Don Giancarlo, a nome di tutta la comunità parrocchiale, ringrazia 
per il generoso pensiero rivolto alla Chiesa, che sarà impiegato se-
condo il desiderio di Irma. 
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• 10 febbraio 2022 – Riunione Interparrocchiale  
 

Nella serata del 10 febbraio 2022, alle 
ore 8.30, nella canonica di Traversetolo si 
è tenuta la riunione interparrocchiale della 
Nuova Parrocchia di Traversetolo. 

L’incontro di questa serata entra tra quelli 
programmati da don Giancarlo, previsti 
ogni tre settimane, per aggiornare e di-
scutere le diverse iniziative in risposta 
alle sollecitazioni del Sinodo. 

Don Antonio, che ha partecipato agli in-
contri in Diocesi, ha riportato in sintesi il 
messaggio delle riunioni - nel corso delle 
quali vi sono stati interessanti interventi - 
che hanno ribadito l’importanza dell’a-
scolto specie in riunioni di gruppi: non è 
tanto importante formulare risposte o conclusioni, quanto ascoltare i diversi pareri. 

Si è quindi passati al lato pratico dell’ascolto: per rendere possibile l’ascolto di più voci, anche e 
specie fuori dall’ambito parrocchiale si sono poste in atto le seguenti modalità: 

• formulazione di un questionario pubblicato sul Giornalino parrocchiale, da compilare e restitui-
re in chiesa o nella cassetta della posta in canonica; 

• pubblicazione del questionario sul sito parrocchiale per una compilazione in loco e spedizione 
o stampabile; 

• consegna dei questionari ai responsabili dei diversi gruppi parrocchiali affinché lo diffondano 
e ritirino compilati; 

• consegna dei questionari ad associazioni civili o altro, per cercare di coinvolgere anche chi è 
al di fuori dell’ambito parrocchiale. 

È vero che la Diocesi ha consigliato l’ascolto in presenza, ma diventa difficile raggiungere e coin-
volgere chi la parrocchia non la frequenta. A tal proposito don Giancarlo ha comunicato che, aven-
do già iniziato le benedizioni alle famiglie nelle frazioni, informa e consegna il questionario ad ognu-
na sperando in una risposta. 

Sensibilizzare le persone agli intenti del Sinodo non è semplice, sia don Giancarlo che don Ciceri 
hanno ribadito le difficoltà al dialogo con i parrocchiani: pochi sono quelli che partecipano effettiva-
mente alla vita parrocchiale, i più si accostano solamente per i sacramenti dei figli e poi non si ve-
dono più. I giovani non trovano una guida nella famiglia, molti non sanno neppure le preghiere. 

Se questa è la realtà attuale, occorre anche essere obiettivi sulla questione: la famiglia, purtroppo, 
non è più il luogo primario per l’apprendimento e la formazione personale, i figli vivono la maggior 
parte del tempo fuori dalla famiglia coinvolti e attratti da una pluralità di azioni e proposte ben diffici-
li da contrastare. Occorre quindi che la parrocchia agisca soprattutto sui più giovani facendo loro 
scoprire la meraviglia del messaggio cristiano oggi più che mai attraente ma sconosciuto ai più. 

Per attrarre i più piccoli, ora numerosi col Gruppo Sposi, si è proposto un concorso di disegno sul 
tema della Pasqua. I disegni verranno esposti in chiesa e seguirà una premiazione. 

È stata poi annunciata l’iniziativa dell’esposizione in chiesa della Via Crucis di Pietro Carnerini, un 
tempo conservata nella Basilica di Bengasi ed ora di proprietà della nostra parrocchia.  

La seduta si è conclusa alle ore 22; il prossimo appuntamento è per giovedì 3 marzo. 

Ricordiamo a tutti i parrocchiani della Nuova Parrocchia di Traversetolo che gli incontri interparroc-
chiali sono aperti a tutti. Chi intende partecipare per conoscere e discutere assieme come poter 
rendere sempre più funzionale l’attività parrocchiale, può liberamente unirsi al gruppo.  

  

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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• Esposizione devozionale di una importante opera d’arte 
 

Da domenica 10 aprile, nella chiesa parrocchiale di Tra-
versetolo, sarà esposta la Via Crucis realizzata dall’artista 
traversetolese Pietro Carnerini per la Cattedrale di Benga-
si tra il 1931/32. 

L’opera, ossia le quattordici stazioni, saranno distribuite 
nella navata principale della chiesa e rimarranno in visione 
fino al termine del periodo Pasquale. La motivazione 
dell’esposizione è il far conoscere un’opera d’arte unica e 
mai presentata al pubblico, ma l’intento prioritario è quello 
devozionale: le funzioni sacre del Venerdì Santo si terran-
no in chiesa seguendo il percorso della Via Crucis. Sem-
pre in chiesa sarà possibile avere un opuscolo illustrativo 
dell’opera, con informazioni biografiche dell’autore. 

 

 

 

• Azione Cattolica, CVS e chicco: incontro mensile di riflessione 
       “Cogliere Dio che vuole camminare con noi”. 
 

Alle ore 15 del 27 febbraio, nella chiesa parrocchiale, si è tenuto l’incontro mensile di catechesi 
adulti, aperto a tutti. La riunione si è aperta con la preghiera “Con i tuoi occhi, Signore” a cui è se-
guita la lettura del Vangelo di Luca – 2,41-52: Gesù insegna nel Tempio. 

L’episodio che ricorda come Maria e Giuseppe, preoccupati per non vedere Gesù presso di loro né 
tra i pellegrini di ritorno dal Tempio di Gerusalemme, ripercorrono la via verso la città dove, dopo 
tre giorni, lo ritrovano nel Tempio mentre insegna ai maestri, ha dato spunto alla riflessione odier-
na: le scelte dei figli, la reazione dei genitori. Gesù deve occuparsi delle cose del Padre, ma i geni-
tori non capiscono e vorrebbero il figlio vicino a loro, un desiderio, un istinto di protezione che acco-
muna tutti gli uomini. 

Su queste premesse si è inserita la testimonianza di Federico e Simonetta che hanno raccontato la 
loro esperienza di genitori il cui figlio, Daniele, è tragicamente deceduto proprio mentre seguiva il 
proprio desiderio di scoprire il perché della presenza forte di Dio nella sua vita: cosa voleva Dio da 
lui? La sua esperienza in Caritas, in Brasile, là dove aveva trovato la risposta nell’aiuto al prossimo, 
gli è stata fatale e per un genitore questo è difficile da comprendere. 

Ma Federico e Simonetta hanno risposto al dolore non con rassegnazione ma con la gioia di conti-
nuare il percorso del figlio. Alla domanda “dov’è ora Daniele?” hanno risposto: è vicino al Signore, 
è amato da lui, più di quanto lo abbiamo amato noi e per perpetuare questo affetto il modo migliore 
è calcare le sue stesse orme. Dio non è la causa della sua morte, è l’uomo che in quella circostan-
za ha sbagliato, Dio era lì, con lui, e lo ha accolto come un padre accoglie il figlio amato. Noi spes-
so non capiamo subito ciò che Dio vuole da noi, ma per comprenderlo occorre ripercorrere l’espe-
rienza di Daniele, vedere il bello che Daniele ha fatto e proseguire questo cammino per compiere la 
volontà di Dio: trasformare la sofferenza in amore, riprendere il cammino con gli altri e per gli altri. 
Per noi Daniele è “diversamente vivo”, questo non toglie la sofferenza ma ci insegna a trasformarla 
in dono d’amore verso il prossimo. Ecco perché continuiamo a sostenere “Todo Mundo Junto” 
“volontari per la missione con Daniele”, un'esperienza di volontariato in Brasile promossa da Cari-
tas diocesana di Parma.  

Alla testimonianza è seguito un interessante dibattito con la narrazione di episodi personali che 
hanno evidenziato quanto sia difficile per una famiglia tradizionale accettare le scelte dei figli, stac-
carsi da loro e lasciarli liberi nelle proprie scelte. La risposta di fede di Federico e Simonetta deve 
anche servire, come ha sottolineato don Giancarlo, a cancellare le credenze superstiziose di un 
Dio che punisce o di un Dio magico, Dio è padre, solo padre, e come tale è capace solo d’amare; 
sono gli uomini che devono scoprire il suo amore che alle volte si manifesta proprio nella sofferen-
za.  
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• Altre Notizie  
 

Iniziano i preparativi per il prossimo Giubileo del 2025. Il motto scelto da papa Francesco è: 
“Pellegrini di speranza”. Sua è anche l’indicazione di “dedicare l’anno precedente l’evento giubilare, 
il 2024, a una grande sinfonia di preghiera”. Una preghiera, sottolinea il Pontefice, “per recuperare 
e il desiderio di stare alla presenza del Signore, ascoltarlo e adorarlo”. Nella lettera inviata al Presi-
dente del Pontificio Consiglio, Rino Fisichella, prendono forma le linee che dovranno caratterizzare 
il prossimo cammino giubilare: si dovrà tener conto di questi difficili anni di pandemia per riaprire 
alla speranza e fiducia e recuperare il senso di fraternità universale con particolare attenzione a chi 
soffre; non sarà trascurato il riferimento alla cura del Creato, ma soprattutto si dovrà promuovere 
una nuova evangelizzazione. La dimensione spirituale del Giubileo dovrà coniugarsi con gli aspetti 
fondamentali del vivere sociale per costituire un’unità coerente. 

 

Il prossimo 18 aprile, Lunedì 
dell’Angelo, il Papa incontrerà 
in Piazza s. Pietro i giovani. Un 
evento promosso dalla Chiesa 
Italiana per riaprire il dialogo con i 
più giovani dopo il lungo tempo di 
isolamento. L’incontro avrà il suo 
momento clou nel dialogo con gli 
adolescenti e il Pontefice, seguito 
da una Veglia di preghiera con 
l’ascolto e la meditazione del ca-
pitolo 21 del Vangelo di Giovanni. 

Con questa iniziativa, “desideriamo incoraggiare e dare segni di speranza a chi si spende per la 
crescita dei ragazzi e a chi guarda alla comunità cristiana come custode di un futuro di vita che na-
sce dalla fede in Gesù risorto”, dice don Michele Falabretti, responsabile del Servizio Nazionale per 
la pastorale giovanile.  

Il pellegrinaggio degli adolescenti non sarà un semplice 
raduno, ma un’esperienza di comunione fraterna, come 
spiega iconicamente il logo: l’ICHTUS, un pesce formato 
da tanti cerchi azzurri disposti intorno alla croce-occhio. 
Con la sua forma vitale, nuota nel mare della storia degli 
uomini, solcando le onde con fiducia. 

Il colore arancione della croce rimanda al sole del giorno 
di Pasqua, mentre i cerchi azzurri evocano tante piccole 
gocce d’acqua, memoria del Battesimo, fonte di unità. Il 
titolo #seguimi, con il segno grafico # che simboleggia la 
ricerca, richiama la sequela, cioè una ricerca del senso 

della propria esistenza che si rinnova nella comunione dei fratelli e delle sorelle con il Padre, nell’A-
more del Figlio.  

 

Purtroppo la comunicazione di questa bella se-
rata ci è arrivata in ritardo per poterla annuncia-
re. 

Ugualmente la pubblichiamo per ricordare a tut-
ti le belle iniziative del Circolo “La Rondine”.  

Le prossime comunicazioni saranno certo più 
puntuali. 
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NOTIZIE 
“Free Time”, un nuovo spazio per ragazzi e ragazze  
Centri giovani: Traversetolo raddoppia. Dal primo marzo, nella 
Sala delle Colonne della Corte Agresti, ha aperto i battenti 
“Free Time”, un nuovo spazio a misura di ragazzi e ragazze 
dove incontrarsi, stringere relazioni, divertirsi e imparare cose 
nuove. Un servizio gratuito destinato ai preadolescenti e adole-
scenti, di età compresa tra gli 11 e i 17 anni, che va a integrare 
e completare l’offerta ricreativa ed educativa del collaudato 
“Spazio 6/13” collocato nel plesso scolastico di via Petrarca. 
“Free Time”, realizzato per conto del Comune di Traversetolo da 

Pedemontana sociale e affidato in gestione agli educatori di Auroradomus, è aperto il martedì, mercoledì e 
giovedì dalle 15.30 alle 18, fino al termine dell’anno scolastico.  
Per ricevere informazioni e accedere al “Free Time” ci si può rivolgere alla Biblioteca, al numero di telefono 
0521 344583, o inviare una email all’indirizzo freetime.traversetolo@auroradomus.it. 
 
Convezione con l’Accademia delle Belle Arti di Bologna  
Un’opportunità prestigiosa per il museo Renato Brozzi di Traversetolo, quella offerta dalla convenzione firma-
ta tra l’Accademia di Belle Arti di Bologna e l’amministrazione comunale. L’accordo, siglato nei giorni scorsi 
dal sindaco Simone Dall’Orto e dalla professoressa Cristina Francucci, direttrice dell’Accademia, ha l’obiet-
tivo, infatti, di realizzare progetti scientifici per la manutenzione e il restauro di opere conservate al museo 
locale.  
 
Mainetti: Progetto Rete Scuole Unione Pedemontana  
Lezioni gratuite di matematica per studenti e studentesse delle terze medie in preparazione 
dell’esame di Stato 
L’istituto Tecnico Economico Mainetti di Traversetolo, con l’intento di sviluppare una collaborazione educativa 
tra le scuole del territorio, ha attivato a partire dall’ultima settimana di febbraio e per tutto il mese di marzo 
2022 un corso gratuito tenuto dal docente di materia della scuola di almeno cinque lezioni pomeridiane di 
matematica rivolto a studenti e studentesse delle terze medie in vista della preparazione alla seconda prova 
dell'esame di Stato. L'iniziativa si colloca nell’ambito del più ampio progetto di volontariato che vede già coin-
volti le studentesse e gli studenti dell’istituto due pomeriggi alla settimana nell’aiuto nei compiti di alunni/e 
delle scuole medie di Traversetolo, al fine di trasmettere quei valori che fondano la realtà educativa dell’istitu-
to: solidarietà, impegno, accoglienza ed eccellenza. 
Coloro che fossero interessati possono rivolgersi direttamente alla segreteria della scuola, telefonando dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 14 al n. 0521 841057, oppure inviando una mail con i vostri recapiti 
all’indirizzo smainetti@itemainetti.it 
 
ANPR: certificati anagrafici on line e gratuiti per i cittadini 
Non è più necessario recarsi negli uffici del Comune per ottenere i certificati anagrafici. Per tutti i cittadini ita-
liani bastano infatti pochi clic sul portale dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) per 
poter ottenere e scaricare direttamente on line, e gratuitamente, ben 15 tipologie di documenti, per sé o per i 
propri familiari. 
Basta collegarsi dal proprio computer, o smartphone, al sito www.anagrafenazionale.interno.it e accedere 
tramite SPID o con Carta di identità elettronica. 
 
Nuovi numeri di telefono per la biblioteca e per il museo 
La biblioteca comunale e il museo Renato Brozzi hanno cambiato numero di telefono. Gli utenti e chiunque 
abbia necessità di contattare le strutture dovranno rivolgersi allo 0521 344583, per la biblioteca, allo 0521 
344586 per il museo. 
 
Screening prevenzione e diagnosi tumori colon retto 
È iniziato lo screening a cura dell'Azienda Usl. L’Avoprorit, la benemerita Associazione traversetolese che 
per anni ha collaborato con l’Azienda Usl nella gestione di questo importante screening, ha comunicato quan-
to segue:  
Il programma di screening per la prevenzione e la diagnosi precoce dei tumori del colon-retto si rivolge a uo-
mini e donne dai 50 ai 69 anni che, attraverso una lettera personalmente inviata a domicilio dall’Azienda Usl, 
vengono invitati ad eseguire un test semplice e gratuito per ricerca del sangue occulto nelle feci. 
                       ►                                                                                                                             

Tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie sul sito del Comune  
www.comune.traversetolo.pr.it 

mailto:freetime.traversetolo@auroradomus.it
mailto:smainetti@itemainetti.it
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Il “Kit”, cioè la provetta per eseguire il prelievo di feci, e ogni utile indicazio-
ne per la raccolta viene spedito a casa insieme alla lettera di invito.  
Occorre seguire accuratamente le istruzioni consegnate insieme al Kit. 
 

La riconsegna del campione, che deve essere fatta entro due mesi dall’in-
vito ricevuto, avviene in autonomia: nella lettera è indicato il luogo dove 
lasciare il Kit. Per i cittadini del nostro Comune è la Casa della Salute, Via 4 
Novembre, 33 a Traversetolo, dove trovano appositi contenitori refrigerati 
con opportuna cartellonistica per la loro agevole identificazione, nei quali 

mettere in campioni in maniera totalmente autonoma. 
 
Supporto alle famiglie in difficoltà: l'Unione entra in SpesaSospesa.org 
I Comuni dell’Unione Pedemontana Parmense (Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Tra-
versetolo) hanno deliberato l’adesione al progetto Spesasospesa.org, la virtuosa iniziativa ideata e promos-
sa dal Comitato Lab00 Onlus che consente di aiutare aziende e persone in difficoltà, innescando una 
forma di economia circolare sul territorio. 
L’innovativa piattaforma Regusto, cuore tecnologico del progetto, consente l’acquisto, la vendita e la do-
nazione di beni di prima necessità (alimentari e non), garantendo la massima tracciabilità e trasparenza 
dei flussi, grazie all’utilizzo della tecnologia blockchain. Attraverso il sito www.spesasospesa.org anche i 
privati possono contribuire con donazioni in denaro da utilizzare per l’acquisto dei beni da destinare gratuita-
mente alle persone in difficoltà, mentre le imprese agro-alimentari, le catene di distribuzione e i produttori lo-
cali possono donare o vendere i propri prodotti a prezzi scontati da distribuire a coloro che ne hanno bisogno. 
Le donazioni in denaro vengono invece consegnate alle associazioni presenti sul territorio e utilizzate per 
l’acquisto di beni di prima necessità dalle imprese aderenti all’iniziativa. A chiudere il cerchio virtuoso del pro-
getto sono i volontari del network delle associazioni no-profit che si occupano di distribuire i prodotti alle fami-
glie. 
 
APPUNTAMENTI 

8 Marzo 2022 - Concerto per arpa “Promenade des dames” 
In occasione della Giornata internazionale delle Donne, sabato 12 marzo 2022 alle ore 17.30, nella sala 
consiglio della Corte Agresti, l’arpista Alessandra Ziveri proporrà il concerto per arpa “Promenade des 
dames”, a ingresso gratuito. Prenotazione obbligatoria allo 0521 344583 o sul sito del Comune. Necessari 
Super Green Pass e mascherina Ffp2. 
 

GRAVEL GOURMET, pedalare assaporando i tesori del territorio 
Sono aperte le iscrizioni per la prima edizione di "Gravel Gourmet", evento unico per pedalare assaporan-
do i prodotti enogastronomici, i musei e le bellezze storico-architettoniche dei territori dell'Unione Pe-
demontana Parmense e non solo. Una manifestazione prestigiosa, di livello nazionale, che si svolgerà il 21 
e 22 maggio 2022 e che segna la ripresa dell'attività turistico-culturale dell'Unione Pedemontana. Nessun 
assillo di classifiche o performance da raggiungere, ma solo il lusso di godersi percorsi immersi nella 
natura, di scoprire e assaggiare prodotti di qualità e assaporare momenti di convivialità autentica. 
Sabato 21 maggio 2022 tappa aTraversetolo. Verranno proposti due anelli con partenza da Traversetolo 
e arrivo a Oinoe, la città del vino: un anello di 52 km a cui i più volenterosi e allenati potranno aggiungerne un 
secondo, di 30 km, per arrivare a 82 km complessivi. 
È possibile iscriversi alla prima edizione di "Gravel Gourmet" sul sito www.gravel-gourmet.com 
 

Cornelio Ghiretti e la Scuola parmense di sbalzo e cesello 
LA COLLEZIONE CANTADORI 
Palazzo Bossi Bocchi – Parma - 26 febbraio - 29 maggio 2022 
A Palazzo Bossi Bocchi una mostra dedicata ai maestri del metallo: Renato Brozzi, Cornelio Ghiretti e Mario 
Minari, che nella prima metà del Novecento contribuirono alla nascita della Scuola parmense di sbalzo e ce-
sello 
Recentemente donata a Fondazione Cariparma, la Collezione di Claudio Cantadori, pronipote dell’artista 
Cornelio Ghiretti, è il frutto di una ricerca costante e appassionata, che indaga il mondo della scultura e 
dell’arte decorativa della prima metà del Novecento parmense, con un particolare interesse nei confronti di 
tre originali artisti: Renato Brozzi, Cornelio Ghiretti e Mario Minari. 
 
Prova la Toscanini! Studenti e cittadini a lezione d’orchestra 
Si chiama "Prova la Toscanini!" ed è la nuova iniziativa rivolta sia agli studenti delle scuole medie e supe-
riori (11 - 18 anni) sia a gruppi e associazioni del territorio, per avvicinare il pubblico giovane e meno gio-
vane alla musica classica, facendo vedere e ascoltare da vicino un’orchestra sinfonica con i suoi grandi diret-
tori e solisti, a un prezzo simbolico di 2 euro a biglietto. Un progetto pensato e realizzato da “La Toscani-
ni”, che vede tra i suoi soci l’Unione Pedemontana Parmense. Per informazioni e prenotazioni occorre 
contattare la biglietteria de La Toscanini, telefonando allo 0521 391339 negli orari di apertura (Mercoledì, 
venerdì, sabato dalle 10 alle 14 e il giovedì dalle 16 alle 19) o inviando una email all’indiriz-
zo  biglietteria@latoscanini.it. 

http://Spesasospesa.org
http://www.spesasospesa.org/
http://www.gravel-gourmet.com
mailto:biglietteria@latoscanini.it
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BENEDIZIONI ALLE FAMIGLIE – TRAVERSETOLO – don Giancarlo 

giorno mese via visita n. civico 

  
LUNEDI 14 

  
MARZO 

  
VIA MONS. AFFOLTI 

  
MATTINO 

                         
1-21 

  
LUNEDI 14 

  
MARZO 

  
VIA MONS. AFFOLTI 

  
POMERIGGIO 

  
24-32 

  
MARTEDI 15 

  
MARZO 

  
VIA MONS. AFFOLTI 

  
MATTINO 

  
33-61 

  
MARTEDI15 

  
MARZO 

  
VIA ANNA FONTANA 

  
POMERIGGIO 

  
4-13 

  
MERCOLEDI 16 

  
MARZO 

  
VIA ANNA FONTANA 

  
MATTINO 

  
14-23 

  
MERCOLEDI 16 

  
MARZO 

  
VIA ANNA FONTANA 

  
POMERIGGIO 

  
26-56 

  
VENERDI 18 

  
MARZO 

  
VIA FANTINI 

  
MATTINO 

  
3-13 

  
LUNEDI 21 

  
MARZO 

  
VIA FANTINI 

  
MATTINO 

  
14-39 

  
MARTEDI 22 

  
MARZO 

  
DE GASPERI 

  
MATTINO 

  
3-5 

  
MARTEDI 22 

  
MARZO 

  
DE GASPERI 

  
POMERIGGIO 

  
11-15 

  
MERCOLEDI 23 

  
MARZO 

  
DE GASPERI 

  
MATTINO 

  
19-27 

  
MERCOLEDI 23 

  
MARZO 

  
DE GASPERI 

  
POMERIGGIO 

  
28-39 

  
VENERDI 25 

  
MARZO 

  
47 BRG. GARIBALDI 

  
MATTINO 

  
1-7 

  
LUNEDI 28 

  
MARZO 

  
47 BRG. GARIBALDI 

  
MATTINO 

  
8-17 

  
MERCOLEDI 30 

  
MARZO 

  
BRG. GARIBALDI 

  
MATTINO 

  
18-25 

  
MERCOLEDI 30 

  
MARZO 

  
SALVO D’ACQUISTO 

  
POMERIGGIO 

  
4-30 

  
VENERDI 1 

  
APRILE 

  
SALVO D’ACQUISTO 

  
MATTINO 

  
34-42 

  
VENERDI 1 

  
APRILE 

  
SALVO D’ACQUISTO 

  
POMERIGGIO 

  
50-70 

  
LUNEDI 4 

  
APRILE 

  
SALVO D’ACQUISTO 

  
MATTINO 

  
74-86 

  
MARTEDI 5 

  
APRILE 

  
SETTE FRATELLI CERVI 

  
MATTINO 

  
1-21 

  
MARTEDI 5 

  
APRILE 

  
SETTE FRATELLI CERVI 

  
POMERIGGIO 

  
22-66 

  
MERCOLEDI 6 

  
APRILE 

NARDI-CORRADI. BONI -
PICELLI 

  
MATTINO 
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Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

 
DON GIANCARLO 
  
TRAVERSETOLO 
VIGNALE 
TORRE 
SIVIZZANO 
GUARDASONE 
CAZZOLA 

  
  

  

CHI DESIDERE CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIO-
NE (CONFESSIONE) CON DON GIANCARLO: TUTTI I SABATI DALLE 
ORE 16.00 ALLE 18.00 IN SAGRESTIA. 
  
OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE SARÀ PRESENTE PER LE CON-
FESSIONI, DALLE ORE 8.00 ALLE 12.00, UN PADRE MISSIONARIO 
  
Per tutti gli anziani e gli ammalati che volessero ricevere la Santa Co-
munione o la visita del parroco, si prega di contattare don Giancarlo al 
347 8327928. 

 
DON ANTONIO 
  
BANNONE 
CASTIONE 
DE’ BARATTI 

 
CHI DESIDERA CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIO-
NE (CONFESSIONE) CON DON ANTONIO È PREGATO DI CONCORDA-
RE GIORNO E ORA TELEFONANDO AL NUMERO 3480908048. 
  
CHI DESIDERA RICEVERE LA BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA PER LE 
PARROCCHIE DI BANNONE, CASTIONE E CAZZOLA, È PREGATO DI 
CONCORDARE GIORNO E ORA CON DON ANTONIO AL NUMERO 
3480908048 

Entro il 10 aprile vanno inviati i contributi delle diocesi alla Segreteria del Sinodo a Roma; pre-

ghiamo quindi i singoli gruppi e tutti i parrocchiani a compilare nei prossimi giorni il questiona-

rio distribuito dalla parrocchia in modo da poter preparare un sunto da inoltrare alla diocesi. 

Ricordiamo che il questionario è disponibile anche sul sito parrocchiale: http://

parrocchiaditraversetolo.it  

STAZIONI QUARESIMALI 
Proseguono nei mercoledì 16, 23 e 30 marzo, alle ore 20.30 nella Chiesa di Bannone, le Stazioni 

Quaresimali guidate da don Antonio Ciceri. Gli incontri di formazione riflettono sul tema della Speranza 

e della Fede. 

 
Gli incontri domenicali di riflessione e preghiera sulle “Parole di Gesù in croce” proseguono nel-

le domeniche 13, 20, 27 e 3 aprile dalle ore 15.30 alle 16.30 nella Chiesa parrocchiale di Traversetolo, 

con don Giancarlo. 

L’incontro di domenica 3 aprile, alle ore 16.00 sarà rivolto in particolare agli sposi con i loro bambini.  

 
Tutti i Venerdì di Quaresima, alle ore 17.15, nella Chiesa parrocchiale, CVS, A.C., Gruppo di Pre-

ghiera il chicco e Caritas invitano a pregare la Via Crucis. È sospesa per tutto il periodo la recita 

del Santo Rosario che riprenderà dopo la Pasqua.  

Domenica 10 aprile, Domenica delle Palme, al termine delle celebrazioni verrà distribuito 

l’ulivo benedetto. 

10 aprile, Domenica delle Palme, esposizione nella chiesa parrocchiale di Traversetolo della 
VIA CRUCIS realizzata da PIETRO CARNERINI nel 1931/32 per la CATTEDRALE DI BENGASI. 
Nel pomeriggio, la chiesa resta comunque disponibile per coloro che desiderano svolgere la propria 
devozione di preghiera. Alle ore 15,30 sarà pregato il Rosario dai gruppi CVS, chicco e A.C. 

http://parrocchiaditraversetolo.it
http://parrocchiaditraversetolo.it
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Orari Messe domenicali.  

Per Traversetolo gli orari rimangono gli stessi anche con l’ora legale 
del 27 marzo.  

TRAVERSETOLO, 
  
TUTTE LE CELEBRAZIONI 
SONO NELLA CHIESA  
PARROCCHIALE 
 
  

Messe domenicali 
  
  
   
Messa prefestiva 
 

Messa feriale 

ORE: 8 – 10 – 11.30 - 18. 
Dal 1° luglio al 31 agosto la Messa delle 
ore 10 sarà celebrata a Guardasone 
  
ORE: 18.00 
  

TUTTI I GIORNI ALLE 18.00 

CHIESA DI BANNONE Messa domenicale 
  
Messa prefestiva 

ORE: 11.00 
  
SABATO ORE 17.30 
Con l’ora legale alle ore 18,30. 

CHIESA DI CASTIONE Messa domenicale 
  

ORE 10.00 

CHIESA DI CAZZOLA Messa domenicale 
  
  
  
  
  

Col mese di aprile alle ORE 10.00, riprende-
rà la LITURGIA DELLA PAROLA (non la 
Messa) 
Per partecipare alla S. Messa si invita la po-
polazione alla parrocchiale in Traversetolo.  
  

CHIESA DI TORRE 
CHIESA DI SIVIZZANO 

Messa domenicale 
  
  

Per partecipare alla S. Messa si invita la po-
polazione alla parrocchiale in Traversetolo.  
  

VIGNALE 
  
  
  
  
  

Messa domenicale 
  
  
  
  

Dal 3 novembre al 1° maggio s. Messa 
alle ore 9.00 nella chiesa di Vignale. 
  
Dal 1° maggio al 2 novembre s. Messa a 
Guardasone alle ore 9.00. (La Messa a 
Vignale sarà sospesa). 
  
Nei mesi di luglio e agosto la Messa sarà 
alle ore 10.00 a Guardasone, anziché alle 
ore 9,00. 

GUARDASONE 
  
  
  
  
  
  
  

Messa domenicale 
  
  
  
  
  
  
  
  

Dal 3 novembre al 1° maggio s. Messa 
alle ore 9.00 nella chiesa di Vignale. (Non 
si celebrerà a Guardasone), 
  
Dal 1° maggio al 2 novembre s. Messa a 
Guardasone alle ore 9,00 
  
Nei mesi di luglio e agosto la Messa sarà 
alle ore 10.00 a Guardasone anziché alle 
ore 9,00  


